BIBL NAZIONALB 
CENlUALB-Fl&fiNZB 



881 

25 




Digitized by Google 




' 

PBOGETTO DI AI.ES«AXDRO OG?fIBE?iE 

SPiEGAa'O 80'x''ro foi?3o;a 



DI 

STATUTO 



PER LA COSTITUZIONE 

ni 

I NA SOCIETÀ INTRAPRENDlTjUCJ'] 

DI 

LAVORI FUBBLICl 




/ 



nUKNZE, 187(1 

TIpttKrail* clellA GacseKa d'itftllfi 

via «lei CaflcUacciOj N. H. 



Digilized by Google 




Digitized by Google 



l]!f ]>1€E 



CAPITOLO PACIXA 

1 Costituzione -S«dt - Scopo e durata della Società U 

n Oa.pitale sociale - Azioni - Azionisti i 

IH Assunzione di lavori - Accolli - Accollatarii e Su- 

bacollatarii S 

IV Modi di pasaniento dui lavori 1 ‘2 

i! Gerenza 18 

VI Spese ed oneri 22 

Vii l'tili e dividendi ^ . . 22 

Vili Tondo di riserva e unimortiz'^azione del capitale 

sociale 25 

IX Assemblea Kcnerale degli Azionisti . .... 27 

— I>ella Deputazione Sociale . . . . 2!l 

X .\mministrazione generale e tutela degii inte - 

ressi della Società, delle Stazioni appaltanti 
e dei terzi . ^ . 31 

XI Comitato di. Controllo . , 32 

XII Sindacato 35 

Addizionale Soci Promotori e Fondatori 37 

D'appendice 3!> 

Pfospetto A 40 

Idem R 46 

Idem C 48 



\ 






Digiiized by Google 




Digitized by CcK^Ie 




CAPITOLO I. 

Costituzione — Sede — Scopo e Durata della Società. 

Art. i. È costituita in Italia fino da oggi una Società in Accoman- 
dita per azioni fra come gerente da una parte, o tutti 

quelli che aderiranno al presente Statuto coll’acquisto di una o più 
azioni dall’altra, sotto la ragione Sociale. . . e Comp. intitolata: 

Impresa Generale Italiana di Lavori Pubblici, con sede legale ed 
amministrativa nella Capitale del Regno. 

Art. 2. Lo scopo di questa Società è: 

1* di assumere presso il Governo, le Provincie ed i Comuni d’Italia 
dei lavori di costruzione, come sarebbero: le strade di qualsiasi ge-’ 
nere, canali d’irrigazione, opere pel bonificamento di terreni paludosi, 
prosciugamento di laghi e stagni, opere marittime e fluviali ed ogni 
altro lavoro di pubblica utilità e di qualunque importo, purché le 
stazioni appaltanti si uniformino a quanto stabilisce questo statuto. 

2* di assumere altresi consimili lavori da Società concessionarie 
0 Consorzii debitamente riconosciuti ed approvati dal R. Governo, 
sempreccliè forniscano aH’Impresa generale delle garanzie materiali 
e benevise. In questi casi però dovrà sempre concorrere la speciale 
approvazione dell’Assemblea generale degli azionisti per ogni singolo 
contratto. 

Art. 3. La durata della Società è di anni 50 a partire dalla data 
deU’incominciamento del primo lavoro che verrà assunto. 
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Tale durata tuttavia sari condizionata, sia in aumento, sia in di- 
minuzione, al terminare degli impegni incontrati verso le stazioni 
appaltanti ed i terzi. Perciò prima di assumere lavori, in conseguenza 
dei quali la Società dovesse prolungare la sua durata più sopra sta- 
bilita, sarà convocata l’Assemblea generale degli azionisti per la re- 
lativa deliberazione. 



; CAPITOLO II. 

Capitale Sociale — Astoni — Azionisti. 

Art. 4. Il capitale sociale è stabilito in (20) venti milioni di lire 
italiane, divise in N. 80,000 azioni di L. 250 cadauna, pagabili in 50 
rate da L. 5 ciascuna. 

Art. 5. Le azioni o rate d'azioni hanno diritto all’Interesse annuo 
del 7 20 per 0 |q in moneta corrente, dal primo giorno dell’anno so- 
ciale — art. 3 — e pagabile sopra ciascun versamento ad ogni tri- 
mestre maturato; decorribile sempre dal prossimo giorno primo del 
mese successivo a quello in cui vian fatto il versamento delle rate. 

Art. C. La Società s’intende definitivamente costituita allorquando 
la sottoscrizione delle azioni avrà raggiunto 4[5 del capitale sociale, 
di cui all’art. 4. •• 

Art. 7. Il pagamento delle azioni si fa per versamenti. Il primo 
sarà di cinque rate e si pagherà all'atto della sottoscrizione delle 
azioni e dello statuto;' gli altri si effettueranno di una fino a cinque 
rate, se e quando occorreranno a norma dei bisogni sociali. 

Art. 8. Il primo versamento rimane depositato presso le Gasse che 
saranno indicate per la sottoscrizione delle azioni, per entrare poi 
nella Cassa sociale subito dopo nominato il Comitato di Controllo, od 
essere restituito se > non si verifica quanto dispone rai''k 0, 

Art. 9. La chiamata dalle altre rate di azioni dopo il primo ver- 
samento, si fa per mezzo della Gazzetta Ufficiale del Regno, di un 
giornale di ogni capoluogo di provincia e del periodico della Società. 
Fino a due rate, venti giorni prima; se per più rate, un mese prima 
del giorno fissato pel pagamento. 

Dove l’azionista ha pagato il primo versamento, pagherà i successivi 
e ne riceverà gli interessi; salvo a fare i cambiamenti di luogo se 
regolarmente chiesti un mese per un altro. Però, per ogni effetto 
giuridico, il domicilio dell’azionista s’intende nella città della Sede 
Sociale. 

Art. io. Non sono accettale le anticipazioni di rate d’azioni non 
chiamate. , ■ • • . . , ,■ 
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Art. 11. L’azionirt» eb« manca a<l un versamento in. precisa sca- 
denza, decade e perde il pagato, che va a beneGcìp della Società, la 
quale passa alla vendita detrazione a tutto suo utile. 

Airt- 1^. La Società non ammette aè riconosce sotto alcuna forma, 
pegni o sequestri sulle azioni o rate d'azioni, nò sui diritti e vantaggi 
che da quelle emanano. 

Art. 13. In caso di smarrimento di azioni, l'azionista deve procurare 
l'annullamento coi mezzi prescritti dalla legge; dopo di che gli verrà 
rilasciata altra o altre azioni in surrogazione e per duplicato. 

Art. 14. L'azionista non è responsabile che del pagamento delle 
azioni sottoscritte. , 

Art. 15. Le azioni sono di due categorie e cioè. Nominative e al 
Portatore. Sono indivisibili e quotate alla Borsa. 

Art. 16, Quelle nominative hanno diritto verso la Società di pren- 
dere in accollo lavori di c^ostruzione. Queste azioni, oltre a tale van- 
taggio e all'interesse di cui l’articolo 5, godranno d’un dividendo 
annuo come è detto al cap. VII, e verranno in parte od in totale 
ammortizzate al termine di tutti i lavori assunti dalla Società, sic- 
come dispone il cap. Vili, e per intiero, in ogni caso, alla fine della 
durata della Società, con quel patrimonio sociale che allora esisterà. 

Non è valida alcuna cessione, se non riconosciuta ed accettata dalla 
Società. Quando le azioni sono regolarmente cedute, vengono cam- 
biate con altre portanti il nome del nuovo possessore, ovvero cam- 
biate in quelle al portatore, se non vi osta l'art. 17, allinea 2. 

Le azioni verranno intestate ad un solo individuo o impresa di due 
o piu soci, legalmente costituita. Al terminare di tutti i lavori dalla 
Società assunti, esse verranno cambiate con altre al portatore, con- 
servando lo stesso numero progressivo. 

Aut. 17. Quelle al portatore sono destinate a porgere aiuto a quelle 
nominative, e perciò in compenso, oltre all’interesse di cui l’art. 6, go- 
dono dei vantaggi di cui gl'^ articoli 37 e 60; partecipano ad un divi- 
dendo annuo minimo privilegiato del 3 0|q, lome all’art. 79 allinea 2°; 
vengono ammortizzate per intiero al loro valore nominale, prima di 
quelle nominative e nell'anno nel quale saranno ultimali tutti i lavori 
dalla Società assunti; ed hanno altresì alla stessa epoca un premio 
come all’art. 83, > 

Le azioni medesime non potranno mai superare nella' complessiva 
loro quantità, la metà del numero stabilito per la totale sottoscri-. 
ziooe di azioni. 

Art, 18. In caso di morte deirinteatato di azioni al nome, queste - 
passano agli eredi, uno soltanto dei quali riceverà altre azioni al su» 
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nome, te può ottemperare al dìtpotto dell'art. 20. ovvero al porta- 
tore, a sua scelta, te non vi osta l’art. 17, allinea 2*. 

Non potendosi approfittare deU’una o dell’altra di quelle combina- 
zioni, le azioni dovranno cedersi a prezzo di Borsa alla Società, la 
quale provvederà alla vendita. 

Art. 19. I sottoscrittori hanno diritto alla sottoscrizione di altre 
azioni nei caso che occorresse e venisse deliberato dall'assemblea ge- 
nerale di aumentare il capitale sociale. La proporzione di tal nuova 
sottoscrizione verrà determinata dalla medesima assemblea. Tale au- 
mento dovrà soltanto essere adottato ove vi fosse bisogno di azioni 
nominative per le garanzie e l’accollo dei lavori. 

Qualora questa necessità non esistesse, ma però quella dell’aumento 
del capitale sociale, si dovrà sopperirvi con emissioni di Obbligazioni 
a termini di legge, il cui prezzo nominale e d’emissione, nonché l’in- 
teresse e il modo e tempo d’aminortizzazione, verranno determinati dal- 
l’assemblea generale, dietro progetto che dovrà subordinarle il gerente. 

Le azioni al portatore avranno la preferenza nella sottoscrizione 
delle medesime Obbligazioni, in confronto di quelle nominative. 

Art. 20. I soscrittori o acquirenti di azioni al nome, dovranno ri- 
mettere alla Società, un certificato di idoneità ad assumere lavori 
in accollo; certificato che determini la qualità dei lavori apprezzati 
e che sia stato rilasciato regolarmente nei precedenti sei mesi da 
uffici del Genio civile o militare, da amministrazioni governative, pro- 
vinciali e comunali, o da Società intraprenditrici notariamente auto- 
revoli. 

Art. 21. Qualora la sottoscrizione delle azioni superasse il numero 
determinato, art. 4, verrà praticatU una riduzione proporzionale su 
tutte quelle da dieci a più azioni. 

Se però l'esuberanza fosse di oltre 20,000 azioni, la suddetta ridu- 
zione si farà dopo il numero di 100,000 azioni, dimodoché il capitale 
sociale s'intenderà portato a 25 milioni di lire italiane. 

Art. 22. La sottoscrizion# per le azioni è aperta dal giorno in cui 
verrà pubblicato l’avviso sulla Gazzetta vfficiale del Regno, e sopra 
un Giornale di ogni capoluogo di provincia, e durerà otto giorni 
presso le casse e uffici che verranno in pari tempo indicati. 

Art. 23. Essa sottoscrizione si fa sopra libri a madie e figlia, da fir- 
marsi l’una e l’altra dall’azionista, e poi dall’incaricato della Società 
a ricevere le sottoscrizioni e il primo versamento. 

La figlia sarà ritirata dall’a/ioniata onde farsi riconoscere quale 
aoscrittore per gli elTetti dell’art. 19. Essa potrà essere ceduta me- 
diante semplice girata. 
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Le sottoscrìzioni saranno portate sui registri in ordine alfabetico, 
separando quelle di azioni al nome da quelle al portatore. 

Art. 24. Pel pagamento del primo versamento, l'azionista riceverà 
un titolo interinale d’azione, staccato da libro a matrice. Tale titolo 
porterà la firma dell’incaricato e il timbro deirufficio o banca ove 
ha luogo il pagamento suddetto. 

Il medesimo titolo sarà sostituito dall’azione all’atto del pagamento 
del secondo versamento. 

Art. 25. Le azioni vengono staccate da registro a matrice; porte- 
ranno un numero progressivo generala ed un altro speciale della ca- 
tegoria, art. 15; saranno firmate a mano dal gerente e da due membri 
del Comitato di Controllo, ed avranno la data del primo giorno del- 
l'anno sociale, ed il timbro a secco della Società. Sulle medesime 
azioni saranno diverse caselle ove si registreranno di mano in mano 
i versamenti fatti. Esse azioni fincliè non sono pagate per intero, 
avranno con sè un foglio staccato coperto da un dato numero di ca- 
selle su cui registrare il pagamento degli interessi trimestrali di cia- 
scun versimento eseguito. Di questo foglio verrà fatta annotazione 
sull'azione. 

Art. 26. 1 titoli interinali d’azioni tiominative, come pure queste, 
all’atto della loro consegna, verranno firmati dall’azionista alla pre- 
senza dell’incaricato della Società, il quale autent cherà quella firma 
con la propria e col timbro dell’ufficio che li rilascia. 

Art. 27. Nell’occasione del pagamento dell’ultimo versamento a 
saldo dell’azione, gli interessi di tutti i versamenti antecedenti sa- 
ranno posti ad una sola scadenza, la quale deve essere quella del 
trimestre sociale; prelevando, nel fare il pagamento degli interessi, 
gli interessi ttil mese o mesi anticipati. 

In tale circostanza l’azione sarà cambiata con altra definitiva; e 
cosi pure il foglio degli interessi sarà ritiralo e sostituito da un foglio 
Tagliandi con cedole stampate a scadenze e importo fissi per gli in- 
teressi sul totale importo dell’azione. 

Art. 28. 11 foglio Tagliandi sarà firmato e timbrato come le azioni. 

L’azione senza il rispettivo foglio Tagliandi, o questi senza l’azione, 
non hanno alcun valore. 

Quando sarà esaurito il foglio Tagliandi, verrà consegnato altro 
foglio coperto di nuove cedole. 
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CAPITOLO 111. 



Assuniione di Lavori — Accolli — Accollatarii e Subaccollatarii. 

Art. 29. La Società assumerà a suo utile e rischio, a misura c a 
prezzi unitarii da stabilirsi, con patti come agli articoli che seguono 
di questo Statuto, e con condizioni di pagamento di cui al cap. IV, 
tutti quei lavori di costruzione che avranno riportato la supcriore 
approvazione, e che presenteranno una probabilità di guadagno. 

I contratti rispettivi saranno registrati con una tassa fìssa di una 
lira cadauno, come pure quelli che verranno stipulati fra la Società 
e gli accollatarii, fra questi ed ì subaccollatarii e fra tutti ed ì 
piccoli cottimisti di frazioni di speciali lavori. 

Abt. 30. In quanto ai lavori pei quali' il Governo, le provincie ed 
i comuni non possono accordare che delle concessioni a tutto peso e 
rischio dei concessioriariì, la Società, ove occorra, promuoverà fra i 
suoi soci ed altri, la formazione di singole speciali Società, le quali 
abbiano, mediante proporzionate garanzie, ad assumere per proprio 
conto di fronte ai suddetti Corpi morali, quegli impegni che questi 
saranno per contrarre con l’Impresa generale stessa. 

Alle opere di bonificamento di terreni in genere, la Società ag- 
giungerà la costruzione delle strade, delle arginature, dei fabbricati 
rustici e civili occorrenti per la coltivazione dei terreni medesimi; 
doterà questi delle piantagioni necessarie, e provvederà pure le mac- 
chine idrauliche e opifìci inerenti, se del caso. 

Art. 31. A garanzia dei contratti assunti, la Società farà alla sta- 
iione appallante un deposito del 10 per 0|0 del loro presuntivo im- 
portare, in tanta Rendita italiana 5 per 0|Q al portatore, a valor no- 
minale. 

Allorquando i Fondi fatti — 'art. 43 — raggiungano la somma di detto 
deposito, più il 10 per 0|0 — salvo casi eccezionali pei quali la Società 
potrà e dovrà derogare tanto in più quanto in meno, secondo la mag- 
giore o minore importanza e durata del lavoro, — quella Rendita sarà 
ritirata e sostituita con pari somma da Obbligazioni a valore nomi- 
nale — art. 44 — di creazione della stessa stazione appaltante, rima- 
nendo a benefìcio della Società i rispettivi interessi maturati. 

Questa garanzia per la metà dovrà essere restituita alla Società 
quando il lavoro eseguito giunga a 3(4 del suo importare totale, e per 
l’altra metà a collaudazione finale dei lavori medesimi. 

La Società non accorda alle stazioni appaltanti alcun’allra garanzia 
nè ritenuta. 

Art. 32. La Società dividerà i lavori di uno stesso contratto, — in- 
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tendeodoM possibilmente aU’atto dei contratto stesso colla staiione' 
appaltante — in tutti <}ue’ lotti ohe sarà conciliabile di praticare con la. 
qualità, località e durata dei lavori stessi; e accollerà questi lotti, alle 
medesime condixioni stabilite colla stasione appaltante e ad un tanto, 
per cento di ribasso sui prezzi originarii di contratto; seguendo, nel- 
raccollarli, quelle norme che crederà meglio opportune, nell’interesse 
di essa stessa e de’ suoi azionisti al nome, preferendo accollatarii spe- 
ciali ad illusorii forti ribassi. Però essi lotti non potranno essere di 
somme minori di un importo di circa L, 40,000 cadauno, nò superiori 
a quello di due milioni di lire, salvo circostanze aifatto eccezionali e 
giustificabili che richiedano o permettano di dovere superare tale 
ultimo limite. 

Le spese di contratto ed inerenti per tali accolli sono a carico degli 
accollatarii. 

Art. :i3. Di ciascun accollo fatto, la Società darà una nota alla 
stazione appaltante, con un sunto delle condizioni rispettive, per sua 
norma, e perchè riconosca i singoli accollatarii. I lavori di tali accolli 
dovranno essere dalla medesima stazione appaltante separatamente 
consegnati, pagati, collaudati e liquidati, come se fossero altrettanti 
contratti isolati e fatti fra la suddetta e gli accollatarii; e ciò anche 
indipendentemente dall’esservi altri lavori in corso o ancora da prin- 
cipiare di uno stesso contratto assunto dalla Società. 

Questa si riserba di togliere il lavoro a quell’accollatario che man- 
casse ad uno dei patti stabiliti fra la stessa e Taccollatario medesimo. 

Art. 3i. La Società sarà sempre responsabile della completa esecu- 
zione del contratto e dei lavori, nonché degli accollatarii verso la sta- 
zione appaltante; e perciò nel caso che il lavoro non venisse principiato 
0 fossa sospeso per l’abbandono volontario o forzato di taluno degli 
accollatarii, la medesima, tosto prevenuta, ne procederà alla esecuzione 
o proseguimento, mediante altro o altri accolli. 

Uno apeciiile incaricato deH’Imprrsa generale si porterà di quando in 
quando, e sempre, ova orcorra, alla sede della stazione appaltante e 
sui lavori, onde prendere cognizione dello stata delle cose e farne 
rapporto alla Società per ogni ulteriore rimedio, se del caso. 

Ajit. 3ù. I lavori verranno pagati direttamente e non altrimenti 
alli’accollatajrio, alla sede della stazione appaltante ogni 15 giorni e 
oioè nella prima quindicina per abbuoncoiitì, e cella seconda per 
saldo. I pagamenti suddetti verranno fatti in quella specie di moneta 
metallica o cartacea o in obbligazioni, di cui l’art. 44, e in quelle 
proporzioni che saranno state stipulate fra le parti contraenti. 

Su tali pagamenti verrà fatta una ritenuta — che potrà variare. 
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dairi al 5 per 0 ,q secondo l’iinportaiiza tecnica deiraccollo — la quale 
verrà restituita alla finale iiquidasione dei lavori accollati o in quella 
proporzione e in quelle epoche da convenirsi a norma della qualiià 
dei lavori, del bisogno di manutenzione od àltro, secondo il capitolato 
d'oneri stato accettato dalla Società per l’intiero lavoro di fronte alla 
stazione appaltante. Essa ritenuta potrà convenirsi anche come è detto 
all’art. 38 allinea 2°. 

Art. 36. L’accollatario può dividere il suo lavoro in più sezioni e 
subaccollarle; ma il subaccollatario non potrà fare altrettanto che nei 
contratti, il cui importo complessivo di accollo sia di oltre un milione 
di lire. ^ 

L’accollatario ed i subaccollatarii primi e secondi sono liberi di ' 
passare a piccoli cottimi parziali di frazioni di speciali lavori, com- 
presi in una stessa sezione o sotto-sezione. 

In ogni subaccollo non potrà che essere imposto il quaderno d’oneri 
della Società, ed il ribasso sarà fatto sulla tsrifTa dei prezzi della 
stazione appaltante; ad eccezione dei piccoli cottimi di cui sopra, pe 
quali si potrà contrattare dalle parti, prezzi distinti. 

/ I subaccollatarii primi e secondi e i piccoli cottimisti, sebbene di- 
pendenti dall’accollatario, avranno gli stessi di lui obblighi di fronte 
alla Società. 

È fatta assoluta proibizione a tutti di cedere o rinunciare ad altri, 
sotto contratti di qualunque forma, tutto o parte i lavori, sotto pena 
di decadimento del cedente e del cessionario. 

Ciascuno deve assistere all’esecuzione dei lavori di cui si rese de- 
liberatario, e perciò per quel periodo di tempo non potrà coprire 
cariche neH’amministrnzione della Società. 

Art. 37. Soltanto gli intestati delle azioni nominative di cui gli articoli 
16 e 20, possono divenire accollatarii e subaccollatarii, uniti o no in 
Società fra di loro. Cosi dicasi pei piccoli cottimisti di frazioni di lavoro. 

Dessi possono adire a uno o più lotti, in una o più volte, ma sol- 
tanto in proporzione dell’importo dei versamenti fatti o delle azioni 
definitive, — art. 27 — . Tuttavia finché le azioni non sono ■ definitive, 
quegli che vorrà assumere lavori in proporzione dell’Importo intero 
delle azioni sottoscritte o possedute, potrà completare la garanzia 
con le obbligazioni di cui l'art. 44, di creazione di qualunque stazione 
appaltante — qualora la Società ne possa disporre, — le quali gli ver- 
ranno restituite di mano in mano che succedono i versamenti che 
proverà di avere pagati sulle azioni, ma nel solo caso che le garanzie 
occorrenti per gli accolli e subaccolli superassero l’importo dei versa- 
menti suddetti. 
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Qualora le azioni deCnitive al nome si trovassero tutte impegnate 
nelle garanzie, e che vi fossero ancora dei lavori da accollare e su- 
baccollare, potranno essère adoperate nelle garanzie anzidetto, le 
azioni al portatore, ma soltanto pel periodo di tempo che si verifica 
tale necessità. 

Art. 38. A garanzia degli accolli, la Società ritirerà dagli accolla- 
tarii il lo UIq dell’importare presuntivo del lavoro, in tante azioni o 
titoli interinali alla pari, da restituirsi quando la ritenuta di cui l’ar- 
ticolo 35 allinea 2°, avrà raggiunto la somma di detta garanzia. 

Gli interessi sui titoli e sulle azioni, restano a favore degli azio- 
nisti, o possono rimanere depositati presso la Società a titolo di parte 
0 tutta la ritenuta di cui Tari. 35. 

Anche i subaccollatari sono obbligati a dare una garanzia in 
azioni. 1 primi del 7 1|2 OIq; i secondi del 5 0 |q; e i piccoli cottimisti 
(li frazioni di lavori fino aH’importo di lire 20,000 di lavoro, del 
2 1)2 0|Q. Le azioni in luogo d’essere depositate presso i singoli ce- 
denti, dovranno esserlo nelle casse della Società, insieme ad una 
copia dei contratti rispettivi. 

Per le frazioni da lire 1 a lire 2i9 dovrà essere depositata un’a- 
zione deCnitiva. Però il di più dell'importo della garanzia, rimarrà a 
disposizione dell’azionista per altri lavori a cui volesse aspirare- 

Art. 30. Chi manca alle condizioni prescritte cogli art. 36, 37 e 38, 
perde la garanzia, e potrà perdere il lavoro a giudizio dell’Impresa 
generale. Perderà il lavoro pure chi incorre nella penalità dell’ar- 
ticolo 11. 

Anche nel caso che i subaccollatari! primi e secondi e quelli delle 
frazioni di lavori, per mancanze agli impegni presi rimpetto ai ri- 
spettivi diretti cedenti, abbandonassero o dovessero abbandonare il 
lavoro, o decadessero dal contratto, le garanzie di cui l’ari. 38 vanno 
a benefizio della Società la quale passa alla vendita delle azioni. 

Art. 40. Qualora .''accollatario abbandonasse il lavoro per qualsiasi 
motivo o decadesse dal contratto pei casi previsti agli art. 33, 34 e 30, 
la Società rispetterà nei loro contratti soltanto que’ subaccollatarii 
primi e secondi e quelli di frazioni di lavoro, che saranno in regola 
colia medesima. • 

Art. 41. La Società verrà sempre in aiuto dei suoi azionisti, in tutto 
ciò che riguarda la giustizia e l’equa interpretazione del capitolato 
d’appalto, sia fra la stazione appaltante e l’accollatario, sia fra que- 
st’ultimo e tutti gli aventi causa. 
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CAPITOLO IV. 

Modi di pagamento dei I^avori. 

Art. 42. Al duplice scopo di conciliare gl’iiiteressi della Società con 
quelli della stazione appaltante, e cioè: 

Perchè l’impresa generale possa sviluppare il più possibile la 
sua sfera d’azione a maggior profitto degli interessi generali, con 
relative minori spese a vantaggio deU’economia pubblica, e per ga- 
rantire vieppiù fa regolare esecuzione dei lavori verso quelle stazioni 
appaltanti di cui l’art. 2 § l”, essa farà a quest’ultime i necessarii 
Fondi di somme perchè paghino g<ì accollatarii a mente degli arti- 
ticoli 32, 33 e 35. 

2° E le suddette stazioni appaltanti, perchè possano avere delle 
comode scadenze per gli impegni che prendono con la Società, 
corrisponderanno a questa, in pagamento dei lavori alla stessa ap- 
paltati, come minimo, il 2 0[() sopra l’importare dei fondi succitati 
ad ogni trimestre maturato e per 134 trimestri, come limite mas- 
simo di tempo, a partire da ogni versamento dei fondi stessi. Il tri- 
mestre decorrerà sempre dal primo giorno del mese o terminerà col 
giorno ultimo del terzo mese. 

In quanto a quelle stazioni appaltanti di cui Io stesso art. 2 g 2°, 
il rimborso alla Società dovrà succedere nel periodo massimo di 
tempo di anni 20, con un procento trimestrale relativamente mag- 
giore del 2**. O'o, di cui sopra, e con condizioni speciali se e come 
sarà del caso. 

Art. 43. I Fondi di cui l’art. 42, verranno fatti in una o più volte 
di una o più rate di lire 50,000 cadauna e non altrimenti, in quelle 
monete o valori di cui l’art. 35, allinea 1°, alla sede della stazione 
appaltante, a spese e rischio di questa, durante e per tutto il tempo 
del lavoro e l’importare del contratto, ad ogni primo del mese e ad 
ogni mese, bimestre, trimestre ecc. Però sopra ciascuna rata, per 
patto espresso e a scanso di inutile giro di danaro, vrrrà prevelato 
imprima l’importo di quel ribasso di cui è parola nell’art. 32. 

Il primo Fondo potrà precorrere anche di sei mesi il comincia- 
mento dei lavori, nel solò caso che la stazione appaltante avesse oc- 
correnze per le spese di studi tecnici di dettaglio o completamento 
dei medesimi, stabilendosi a priori, in quest’ipotesi, la tariffa dei 
prezzi, e le condizioni principali, nonché la somma di garantia di cui 
l’art. 31, la quale sarà data all’atto del definitivo contratta 

Art. 44. 11 credito della Societ’è verrà rappresentato da obbliga- 
zioni da lire 25 cadauna nominali, che la stazione appaltaste emet- 
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terà a favore della Società stessa e a questa consegnerà ad ogni 
veriGcarsi di fondo fatto, sul dato che ad ogni rata di lire 50,000, 
come all'art. 43, vengano consegnate n. 2000 cbblìgaziqjti, segnate 
dal n. 1 al n. ‘2090 inclusivo, e in data sempre del primo giorno del 
mese. 

Esse obbligazioni saranno al portatore; frutteranno lire 0, 45 cia- 
scuna ad ogni trimestre maturato, pari a lire. 7 20 Og) all’anno, e sa- 
ranno ammortizzate in moneta corrente per numero progressivo nel 
periodo ma-siino di 134 trimestri posticipati non interrotti, a partire 
dal giorno del versamento di ogni fondo; tenendosi per base d’am- 
mortizzazione, anche nei casi, nei quali talune delle stazioni appal- 
tanti stabilissero di pagare trimestralmente un tanto di piu del 2 0(o 
di cui all’art. 42, § 1°, che la Società abbia sempre ad incassare la 
somma fissa di lire 8 75 per trimestre e per ogni n. 2000 obbligazioni 
a titolo d’indenizzo di spese; e che la quantità delle obbligazioni 
da ammortizzare sia progressiva, rimanendo le frazioni in più inevi- 
tabili, a favore della Società, e ciò come segue, sull’ipotesi che la 
quota trimestrale sia la minima — cioè del 2 O'q — e il tempo per 
l’ammortizzazione sia di conseguenza il massimo — cioè di 134 tri- 
mestri, e come da prospetto A: 

а) L. 1. 8000 Somma invariabile — ogni lire lOO 

0 4 obbligazioni; per interessi L. 900 

б) » 0. 18‘25 Somma variabile — ogni lire 100 o 

4 obbligazioni; per la graduale am- 
mortizzazione delle obbligazioni rima- 
nendo le farzioni in più, inevitabili, a 

favore della Società > 91. 25» 



L. 


1. 0825 


L. 991. 25 


c) . 


0. 0175 


Somma invariabile — ogni lire lOO 
0 4 obbligazioni; per le spese di ge- 
stione come all’art. 87, a favore della 
Società * 8. 75 


L. 


2. 00 


ogni lire 100 ; e per lire 50,000 per 

trimestre e per 13 trimestri L. 1,000 



che la stazione appaltante dovrà versare con moneta corrente nelle 
bre antimeridiane dell’ultimo giorno dì ciascun trimestre maturando, 
a suo rischio e pericolo, alla Società presso la di lei sede, salvo quanto 
viene disposto in proposito coll’art. 56. 

Abt. 45. L’Obbligazione avrà la data ed una lettera dell'alfabeto 
della creazione, la quale si divide in tante serie quante sono le rate 
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di un Fondo ; avrà la data in cui verrà ammortizzata, come dalla 
seconda colonna del Prospetto A ; un numero progressivo generale 
della Società ; un altro progressivo generale della Stazione Appal- 
tante, e le firme e timbro di questa. 

Porterà inoltre stampato sul medesimo foglio quel numero di Ta- 
gliandi per gli interessi trimestrali che le competerà a norma dell’e- 
poca dell’ammortizzazione, limitatamente però alla quantità che esso 
foglio potrà contenere. * 

A tergo dell'Obbligazione saranno stampati quegli articoli o parte 
degli articoli del presente statuto che più interessano i terzi. 

Il tutto e più precisamente conforme al Modello che sì riserva dì 
fornire la Società. 

Aut. 46. Quando i ’fagliandi saranno esauriti, la Stazione Appal- 
tante, a sue spese sempre, consegnerà allTmpresa Generale, altra 
Obbligazione con nuovi Tagliandi, ritirando la vecchia Obbligazione. 

Akt. 47. Le Obbligazioni sono quotate alla Borsa. 

.Art. 48. Il pagamento degli interessi maturati e quello dell’am- 
mortizzazione delle Obbligazioni, avranno luogo presso la Sede della 
Società dal giorno della stabilita scadenza a tutto il terzo mese; e 
in caso di non presentazione in quel periodo di tempo, quelle Ob» 
bligazioni si intenderanno fuori di corso, e come tali verranno denun- 
ciate sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, sopra un Giornale di ogni 
Capoluogo di Provincia, e sul Periodico della Società. 

I pagamenti suddetti verranno effettuati anche nei Capoluoghì di 
Provincia, come all’art. 56. 

.Art. 49 Qualunque tassa Governativa, Provinciale, Comunale, delle 
Camere di Commercio o qualsiasi altra e dì qualunque altro Corpo 
morale, colpisse o venisse a colpire le Obbligazioni ed i crediti delia 
Società verso le Stazioni Appaltanti, queste sole ne dovranno sop- 
portare e per intiero il peso. 

Art. 50. Nel non creduto caso che la Stazione Appaltante, in qual- 
che trimeste prevedesse dì non poter pagare in precìsa scadenza alla 
Sosietà, parte o tutta la quota di cui gli uri. 42 e 44, ne dovrà avver- 
tire otto giorni prima la Società, indicando la somma che le manca. 
Il prestito che farà per tal circostanza la Società, dovrà esserle re- 
stituito dalla Stazione Appaltante entro e non più tardi dei primi 
20 giorni del mese successivo, insieme coH’interesse del 12 
ragione d’anno; nonché alle spese di corrispondenza e dì spedizione 
del danaro che essa avrà incontrato per gli effetti dell'art. 56. 

Art. 51. Non potrà passare la Società a cessioni delle Obbigazioni 
— art4i — sotto qualunque forma, se non dopo verificata l’esigenza 
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della 20‘ rata d’azioni, fatta eccezione per quanto dispongono gli ar- 
ticoli 31, 35 e 37. Però le Obbligazioni di cui l'art. 37 suddetto, 
saranno cedute per l’ammortizzazione sulle medesime marcata, come 
aH’articolo 45. 

Art. 52. Nel porre in circolazione le Obbligazioni, la Società le ce- 
derà di preferenza per l’ammortizzazione ivi determinata — art. 45 — 
0 quanto meno a scadenze anticipate da quella e fisse da più anni 
sino ad un mese data, e a vista — art. 53 — e potrà anche accordarne 
a titolo di pegno per dna somma maggiore della introitanda, riser- 
vando sempre nel privarsene, quanto prescrive l'art. 58. 

Le spese ed oneri di tali e simili operazioni, compreso la perdita 
valuta — se per l’estero — e interessi anticipati — se fa d’uopo — non 
dovranno mai essere a carico del valore nominale delle Obbligazioni nò 
del loro interesse a tutto quel giorno, salvo casi affatto eccezionali e 
giustificabili. 

Art. 53. Quando sorte per la prima volta dalla Cas^a sociale una 
Obbligazione, questa per essere valida di fronte alla Società, dovrà 
avere la firma del gerente ed il timbro della Società. Il timbro avrà 
un meccanismo interno pel controllo del numero delle timbrature. 
'Verificatosi il numero delle obbligazioni timbrate con quello de'le 
timbrature segnate dal meccanismo, il timbro verrà depositato nella 
Cassa sociale. Alla timbratura assisterà un membro del Comitato di 
Controllo, Cap. XI, ed un altro del Sindacato, Cap. XII, i quali due 
membri insieme al gerente redigeranno di volta in volta apposito verbale. 

L’obbligazionc che si cede a rimborso secondo la data dell’ammor- 
tizzazione segnata come ali’art. 45, avrà tutti i Tagliandi timbrati e 
porterà a tergo la timbratura in umido con la leggenda: Eitingnibile 
all’epoca dell’nmmortizzaiione ; quella che si cede a rimborso anti- 
cipato da quello determinato daU’ammortizzazione, riceverà la leg- 
genda: lìilirabile alla pari dalla Società il giorno , ed 

avrà timbrati a secco qne’ Tagliandi maturandi a tutto queH’epoca ; 
quella posta in circolazione a vista, avrà la leggenda: lìilirabile alla 

pari dalla Società a vista, bonificando gli interessi dei giorni 

maturati, come all’art. .59, ed avrà soltanto timbrato a secco il Ta- 
gliando di prossima scadenzi. 

Art. .54. La Società, ove lo creda opportuno, aprirà la sottoscri- 
zione delle promesse di obbligazioni presso quelle amministrazioni di 
cui potrà disporre senza spesa, ma so’tanto per una quantità da de- 
terminarsi volta per volta a seconda dei bisogni sociali, e ad una 
emissione non mai inferiore al prezzo nominale; principiando la prima 
sottoscrizione dalla chiamata delta 19'* rata d’azione. 
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Per tale sottoscrizione, i soscrittori non saranno soggetti ad anti- 
cipazioni nè a spese di sorta. Però nel raso dì riOulo o non presen- 
tazione di taluno di essi a ritirare e pagare, quando invitati o avvi- 
sati dalla stessa scheda di sottoscrizione, le obbligazioni di cui si 
fossero impegnati, la Società potrà costringerli a termini di legge 

0 ripetere i dànni che per avventura la medesima avesse sop- 
portato. , 

Art. 55. Gli incaricati del pagamento degli interessi sulle obbliga- 
zioni e di quello della loro ammortizzazione, .pagheranno soltanto il 
Tagliando maturato purché sia timbrato, come all’art. 53; e paghe- 
ranno l’obbligazione colpita d’ammortizzazione se timbrata e se porta 
con sé, e pure timbrato, Tullimo Tagliando maturato. 

Nell’interesse delle Stazioni appaltanti, il Sindacato verificherà tutti 

1 mesi presso le Casse della Società il numero dei Tagliandi e delle 
obbligazioni pagate dalla stessa o suoi incaricati, e dopo steso apposito 
verbale, passerà al loro abbruciamento. 

Art. 56. La stazione appaltante, fino a totale pagamento del suo 
debito, sarà obbligata di prestarsi gratuitamente per conto della So- 
cietà, al pagamento dei Tagliandi e deirammortizzazione delle sue 
Obbligazioni e di quelle di creazione di altre Stazioni appaltanti che 
le venissero presentate, limitatamente dal gifrno della scadenza a 
due giorni dopo inclusivi. Potrà inoltre per tutta la durata dei lavori, 
essere incaricata dalla Società e, sempre per conto di questa: 

1® del pagamento degli interessi — art. 5; dell'esigenza dei ver- 
samenti — art. 7; del pagamento del dividendo sulle azioni — art. 80; 
del ricevimento delle azioni di cui l’art. 90, e di quant'altro si riferisce 
alle medesime; 

2’ di fare la ritenuta di cui Tari. 35 aUinee 2”; , 

3" di ritirare, previo rimborso, le obbligazioni a scadenza anticipata 
di cui gli art. 52 e .5.3 ; 

4° di ricevere le sottoscrizioni delle promesse di obbligazioni di 
cui l’art. .54 e della conseguente consegna delle medesime e dell’esi- 
genza del corrispondente importo. 

Per tali obblighi e incarichi, la stazione appaltante sospenderà la 
spedizione alla Società di quanto può spettarle per gli effetti dell'ar- 
ticolo 42, §2°, c art. 44 allinea ultimo, sino al giorno 3 del mese succes- 
sivo alla scadenza, spedendo invece alla suddetta quanto rimarrà 
in debito pel fatto di tutte o parte le operazioni di cui sopra, e man- 
dando in pari tempo tutte le pezze giustificative; e ciò a sue spese e 
rischio fino alla concorrenza di quelle somme devolute alla Società 
giusta gli prt. 42 e 44 predetti. Ove all’oppojto la Stazione appaltante. 
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risultasse dal resoconto creditrice, la Società provvederà tosto t al 
rimborso, caricandola delle spese e rischio nei limiti come sopra; , 

Nelle epoche però che la stazione appaltante riceve dalla Società 
i Fondi di cui l’art. 43, la prima, se debitrice, non spedirà alcuna 
somma, ma riceverà i Fondi suddetti diminuiti fino al pareggio delle 
partite. Per tale causa, contrariamente al disposto dell’art. 43 allinea 4°, 
la Società da parte sua aspetterà a spedire i succitati Fondi fino al 
giorno che le sarà stata rimessa dalla stazione appaltante la distinta 
delle esigenze e dei pagamenti fatti per conto suo. Questa protra- 
zione di trasmissione di Fondi non pregiudicherà il disposto dell’ar- 
ticolo 44 allinea 1°. 

Ove e quando occorra, durante i lavori, la Società manderà un 
proprio incaricato alla sede della stazione appaltante, per regolare 
le partite di debito e credito di cui sopra. 

In quanto a quelle amministrazioni che, pur estranee alla Società, 
la vorranno favorire di accettare tutte le incombenze in questo ar- 
ticolo tracciate, esse rilaveranno ad ogni volta una anticipazione di 
Cassa, onde far fronte ai presumibili esborsi, facendo seguire toste 
da una parte che dall'altra, il pareggio delle partite, ritenendosi le 
sp^se ed il rischio a caricò della Società. 

Art. 57. La stazione appaltante dovrà ricevere le proprie obbliga- 
zioni a valor nominale, in garanzia dei contratti di lavori di costru- 
zione 0 di manutenzione di strade ed altro estranei alla Società, in 
ragione del 10 per 0|0 dell’importare dqi primi, o di un anno del 
prezzo di quello delle manutenzioni. 

Le obbligazioni deposit.ate come sopra, verranno date in nota alla 
Società onde far luogo alla registrazione per sua norma, e pel cambio 
di quelle che c idono heU’ammortizzazione. La Società dal canto suo 
si obbliga a ritirare parte o tutte le suddetta obbligazioni alla pari ^ 
contro moneta corrente, previo avviso di giorni 10, nel caso che la 
stazione appaltante fosse costretta ed in diritto, secondo il quaderno 
d’oneri, di eseguire i lavori di costruzione o di manutenzione, ex 
ufficio. 

La Società dovrà essere altresì avvertita dell’epoca in cui avrà luogo 
lo svincolo di dette obbligazioni. 

Art. 58. A vantaggio delle stazioni appaltanti, la Società, purché 
ne sia avvisata tre mesi prima, accetterà il pagamento anticipato di 
taluno 0 di tutti i procenti trimestrali di cui l’art. 42, § 2" e art. 44 
allinea ultimo, di uno o più Fondi fatti, come all’art. 43, e ciò tanto in 
moneta corrente, quanto in obbligazioni alla pari, sia di propria crea- 
zione, sia di creazione d’altre stazioni appaltanti. 
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In ogni caso la Società dovrà contemporaneamente ammortizzare 
qnel numero di obbligazioni della stazione appaltante che fa l’antici- 
pazione, portato dal prospetto A, a seconda della data dell’operazione 
e della somma. 

Qualora l’anticipazione anzidetta avvenga per una porzione soltanto, 
potrà accordarsi pel rimanente da pagare, quanto segue: 

a] O una proporzionale riduzione di somma sopra ogni procento 
trimestrale, purché la scadenza dell'ultimo trimestre non sia oltre a 
quella già precedentemente stabilita, e ciò in base al prespetto B; 

b) 0 lo stesso procento trimestrale in corso od altro che abbre- 
viioo la vecchia scadenza, e ciò in base al prospetto C. 

Art. 59. La Società presso la sua sede: ' 

Ritirerà in qualunque giorno pel loro valore nominale e con moneta 
corrente, bonifìcando altresì l’interesse decorrendo fino al giorno an- 
tecedente alla offerta, quelle obbligazioni poste in circolazione a vista, 
come agli art. 52 e 53, che le si presenteranno dietro distinta, la cui 
stampiglia verrà somministrata dalla ,Socìet.f. Questa a tal uopo terrà 
disponibile un fondo di Cassa corrispondente al quinto di dette ob- 
bligazioni, sopperendo per un maggior bisogno e in ogni evento, me- 
diante le operazioni dell’art. 52. , 

Se sarà del caso potranno essere stabilite delle Casse succursali 
presso le stazioni appaltanti pel ritiro Belle anzidetto obbligazioni. 

Ritirerà pure ad ogni richiesta, parte o tutte le obbligazioni secondo 
il disposto dell’art. 57. i 

Art. (ìO. La Società darà a suoi ai^inaii|ti, tanto al nome che al 
portatore, un importo eguale di obbligazi'*ni:.aìla pari, a quello che 
depositeranno in azioni, pure alla pari; stabiigndo una scadenza pel 
cambio di queste ultime con le prime, purché qu^lc obbligazioni sieno 
impiegate e non altrimenti, per le garapzie di cui l’art. 57 e i di cui 
contratti vengano ritenuti dalla Società, realmente lucrosi. 

Art. 61. Ogni mese sarà pubblicato sulla Gazzella Ufficiale del 
regno e sul periodico della Società, tutto il movimento delle obbli- 
gazioni entrate c sortite dalla Cassa sociale, e l’elenco di quelle col- 
pite d’ammortizzazione e ammortizzate. 

Quelle di queste ultime che si trovassero depositate per gli effetti 
degli art. 31, 57 e 60, saranno cambiate con altre non colpite di am- 
mortizzazione. 

CAPITOLO V. 

Gerenza. 

Art, 62. Il Gerente ha la firma della Società; rappresenta questa 
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verso i terzi e in giudizio, e I» umministra in tutto quanto dispone 
il presente statuto, il quale deve essere da esso osservato scrupolosa- 
mente in ogni sua parte. 

Art. 63. Esso è responsabile verso ì terzi e verso gli azionisti di tutta 
la sua gestione; questi ultimi non riconosceranno valide quelle ope- 
razioni nè quegli atti, qualunque essi sieno, che non avessero riportato 
l’approTazione. preventiva e la ratifica a cosa compiuta, dal Comitato 
di Controllo. 

Art. 6i. A garanzia della sua gestione, il gerente firmerà pel primo 
per L. 200,000 in azioni al portatore, ma ad eccezione degli altri azio- 
nisti, pagherà la metà all’atto della sottoscrizione, e l’altra metà en- 
tro i primi otto giorni che la Società avrà ottenuto l’approvazione 
governativa della sua’’ costituzione. 

In caso d'aumento del capitale sociale mediante altre azioni, di cui 
l’art. IO, sottoscriverà in proporzione per la metà, facendo i versa- 
menti come tutti gli altii azionisti. 

Le azioni anzidetto saranno depositate in apposita cassa, come al- 
l’articolo 106, e resteranno sempre vincolate a favore della "Società 
per tutto il tempo che esso gerente rimane in funzione, e ciò per 
ogni eventuale danno recato alla Società e ai terzi. 

Art. 65. Per ogni Lavoro da assumere dalle Stazioni Appaltanti, e 
prima di chiedere l’approvazione preventiva — art. 63 — il gerente 
dovrà sottoporre i relativi progetti e convenzioni ad una Commissione 
tecnico-legale, la quale dovrà dare il suo parere scritto. Questa Com- 
missione sarà composta di duo Ingegneri od un avvocato, e sarà for- 
mata ad ogni occorrenza ed in ogni località ove trovasi il Lavoro da esa- 
minare, studiare ed. aS.siimere. 

An'i^jt.. y gerenty^p^Q assumere Lavori sia dircttarneiite 

cha^M^ettameirte^ per proprio conto, da solo od unito ad altri, nè di^ 
venlW' accollatario della Societ4. 

Art. 67. Lo stesso, qualora trovasse di^ proporre qualche cosa di non 
previsto nello Statuto ma di praticamente utile per la Società, o che 
fosse paralizzato od osteggiato a torto dal Cooiitato di Controllo, potrà 
convocare TAsscmblea generale degli azionisti per le proprie delibe- 
razioni. 

Art. 68. In caso di malattia o di assenza prolungata, il gerente do- 
vrà delegare uno o duo membri di sua fiducia del Comitato di Con- 
trollo, onde farne provvisoriamente le sue veci, ma sotto la sua re- 
sponsabilità. 

Art. 69. Se vengono constatate al gerente per due volte delle 
mancanze o trasgressioni anche in un solo aiticòto del'o Statuto, o che 
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fosse provato che esso non tiene un’amministrazione lodevole e con- 
forme al concetto e all’importanza della Società, il gerente stesso 
potrà essere dichiarato decaduto dietro verdetto dell’Assanblea ge- 
nerale degli Azionisti. 

Art. 70. Nel caso di cui l’articolo precedente, e in quello di ri- 
nuncia 0 di morte, il cessante gerente od i suoi eredi dovranno cedere 
e il nuovo gerente rilevare, tutte le azioni depositate come all’art. 64, 
a prezzo di Borsa o a quello che verrà stabilito da arbitri da no- 
minarsi dalie rispettive partì, salvo alla Società di ritenersi suU’ini- 
porto di esse azioni, l’indennizzo di que’ danni che per avventura 
la medesima avesse patito, come all’articolo suddetto. 

Art. 71. Quindici giorni prima che abbia luogo l’Assemblea gene- 
rale ordinaria — art. 89, il gerente dovrà sottomettere ai Censori 
— art. 92 — il Bilancio attivo e passivo della Società per l’annata 
consumata, accompagnato da tutti i documenti giustificativi e da 
particolareggiata rapporto, dopo ottenutone il visto dal Comitato di 
Controllo. 

ART. 72. Il gerente avrà uno stipendio di L. mensili, paga- 

bili posticipatamente, ed avrà diritto altresi ad Un dividendo annuo 
come all’art. 76 per tutti gli anni, completi che rimane in funzione. 

Art. 73. Il gerente avrà a sua disposizione una somma di L. 100,000 
onde far fronte a tutti gli esborsi per le spese di ordinaria ammi- 
nistrazione, viaggi ecc., eccettuati quelli per gli interessi sulle a- 
zioni e sulle Obbligazioni e ammortizzazione di queste, nonché quelli 
per le rimesse dei Fondi alle stazioni appaltanti — art 43, e quelli 
di cui all’art. 56 e per ogni altra operazione sulle Obbligazioni ; pei 
quali esborsi tutti preleverà le somme occorrenti da apposita Cassa 
ad ogni scadenza, in concorso del Co^|[|(ut* viUrCon trol 1^ 
w Della somma di cui sopra darà conto al suddetto Comitatcàpl egni 
* fine del mese, pel relativo visto, e per reintegrare la somma nne- 
desima. 

Art. 74. La nomina degli impiegati principali, e cioè di un Cassiere 
capo — con garanzia da determinarsi dalla gerenza e dal Comitato 
di Controllo — di un Ingegnere capo e di un Contabile capo, spetta 
al gerente, ma salvo l’approvazione del Comitato suddetto. 

Quella del Segretario, degli Incaricati di cui gli art. 34 e 56, non- 
ché del personale secondario, è libera al gerente. 

In merito allo stipendio di ciascun impiegato, come pel numero e 
la qualità di tutto il personale secondario, il gerente dovrà mettersi 
d’aqcordo col Comitato di Controllo, ed in ogni caso sottoporsi alle 
sue deliberazioni. - 
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L* registraxione sari teouM a acrìttora doppia. 

Ovvero 

Art. 72. 6is. Il gerente non ha stipendio, e in luogo di questo 
e a compenso delle spese che vengono poste a suo carico e risehio 
con gli art. 71 guor. e 74ses.,per tutta la durata dei Lavori che 
assumerà la Società, avrà diritto al 20 0|o degli utili lordi annuali* 
Peri ad ogni incasso di utili provenienti dagli accolli secondo il 
disposto degli art 29 e 43, preleverà il 15 0|q a conto onde far 
fronte alle spese di cui sopra, giornaliere e mensili ; salvo a re- 
stituire alla Società il più prelevato all’epoca dell’approvazione del 
Bilancio. 

Avrà pure diritto ad un dividendo annuo come all’art. 76 per 
tutti gli anni completi che rimane in funzione. 

Art. 73. bit II gerente avrà a sua disposizione una somma di 
L. 25,000 onde sopperire alle spese sociali come all’art. 74 qvin., 
eccettuati i § 2 e 7, e quelle per Ja rimessa dei Fondi di cui gli 
art. 43 e 56, e di ogni operazione sulle Obbligazioni, per le quali 
preleverà le somme occorrenti da apposita Cassa ad ogni scadenza, 
in concorso del Comitato di Controllo. 

Della somma di cui sopra darà conto al suddetto Comitato ad 
ogni fine del mese, pel relativo visto e per la reintegrazione della 
somma medesima. 

Art. 74 bis. Il gerente provVederà di sua libera scelta ed a suo 
carico tutti gli impiegati che saranno strettamente necessari per 
una buona conduzione dell’Impresa nonché per una regolare regi- 
strazione, la quale dovrà essere tenuta a partita doppia. 

D'obbligo la sede dovrà avere un Cassiere Capo, responsabile, un 
Ingegnere capo ed un Contabile capo. 

Tutto il personale dell’Amministrazione, sebbene nominato e retri- 
buito dal gerente, si intenderà al servizio della Società, come se 
fosse nominato e stipendiato dalla stessa. 

Art. 74. ter. Contrariamente al disposto dell’art. 65, il gerente ha 
facoltà di assumere i Lavori senza dipendere dalle Commissioni te- 
cnico-legali, le quante volte esso abbia assicurato anticipatamente 
gli accolli, e dei quali lavori ed accolli,abbia ottenuto in massima 
l’approvazione preventiva dal Comitato di Controllo. Tuttavia esso 
sarà sempre responsabile delle conseguenze, venendo a mancare gli 
accollatarii per gli effetti previsti dagli art. 34 e 39. 
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CAPITOLO ,VI. 



Spese ed oneri. 

Art. 7'i quar. Le spese ed oneri sociali si dividono in due classi: 

' A. A carico delle azioni e degli aventi* diritto al dividendo; 

B. A carico del gerente. 

Art. 74 quin. Appartenenti alla classe A sono quelle per: 

1° L’atto di Società e tutte le spese per la sua costituzione ed 
impianto; 

2“ Gli interessi sulle azioni; 

.3® Redazione di scritture e tasse pei contratti di assunzione di 
lavori colle stazioni appaltanti; 

4® Le rinnovazioni di accolli e le liquidazioni pei casi previsti 
agli articoli 33, 34 e 30, ad esclusione del caso di cui all’al t. 74 tur. 
Di queste spese il gerente avrà cura di reintegrare la Società sugli 
accol^atarii che le hanno provocate o causate; 

5® La stampa c la diffusione per la soscrizione delle promc.sse 
di obbligazioni di cui all’art. &4; 

6® Porto denari come all’art. 5ti; 

7® L’ammortizzazione delle obbligazioni e gli interessi sulle me- 
desime, secondo gli articoli 48 q 59; 

8® Le marche di presenza e stipendio pel Comitato di controllo 
di cui gli articoli 115 e 116; 

9" La redazione e pubblicazione del Periodico della Società di 
cui l’art. 130; 

10’ Le Assemblee generali degli azionisti in tutto ciò che ri- 
guarda il capitolo IX; 

11" Mobili, casse forti, il timbro di cui l’art. .53, ed oggetti di 
impianto per Tamministrazione. 

■Art. 74 scs. Appartenenti alla classe B sono quelle per affitto di 
un adatto locale per uso della sede; impiegati, commissioni tecnico- 
legali — art. 65 — viaggi , oggetti di cancelleria pel consumo an- 
nuale, provviste di titoli interinali e azioni, legna da fuoco ed infine 
ogni altra spesa non citata nell’art. precedente. 

CAPITOLO VII. 

Utili e Dividendi. 

Art. 75. Gli utili lordi annuali provengono da tutte le operazioni 
della Società, esclusa la somma portata dall’art. 44, § C. 

Essi saranno depurati: 
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1* Dalle eventuali perdite alle quali potessero dar luogo gli ar~ 
ticoli 34 e 52; 

2” Da tutte le spese d'amministrazione e conduzione dell’impresa, 
viaggi, interessi passivi; inGne nessuna spesa ed oneri eccettuati. 

Ovvero , 

Abt. 75 bis. Gli utili lordi annuali provengono da tutte le opera- 
zioni della Società, esclusa la somma portata dall’art. 44, § C. 

Essi saranno depurati: 

1° Dalle eventuali perdite alle quali potessero dar luogo gli ar- 
ticoli 34 e 52, eccettuate quelle di cui all’art. 74 ter; 

2’ Dalle spese ed oneri secondo il disposto dell’art. 74 quin. 

Art. 75 ter. Dagli utili depurati come all’art. 75 bis, verrà prele- 
vato quanto spetta al gerente per spese d’amministrazione conforme 
l’art. 72 bis all. 1°; dopo di che si riterranno utili netti da dividersi 
fra gli interessali e gli azionisti come all’art. 76. 

Art. 75 qnar. La prima .\ssemblea generale degli azionisti dovrà 
deliberare se debbonsi ritenere per validi gli art. 72, 73, 74 e 75 o 
abrogati questi, e ritenere accettati gli art. 72 bis, 73 bis, 74 bis, 
74 ter, 74 guar, 74 quin, 74 ses, 75 bis, e 75 ter. 

Art. 70 Gli utili depurati come all’art. 75 o 75 bis e 75 ter, s’in- 
tenderanno utili netti e verranno divisi come segue; 

Pei primi iO Anni Sociali: , 

42 4(2 0(0 ai Soci Promotori; 

5 > al gerente. ' 

2 4(2 > al Comitato di Controllo; 

80 I alle azioni. 

, Per gli anni successivi Gno al termine della Società, art. 3; 

2 4(2 0(0 ai soci promotori: 

3 1 al gerente; 

2 4(2 » al Comitato dì Controllo; 

92 1 alle azioni. 

41 42. 4(2 0|0 spettante ai Soci Promotori, sarà rappresentato da 
25 titoli speciali al Portatore, aventi ciascuno diritto al mezzo per 0(0 
dei medesimi utili pei primi 40 anni. Cosi pure il 2 4(2 0(0 spet- 
tante ai medesimi pel rimanente della durata della Società, sarà 
rappresentato da altri cinque simili titoli, aventi ciascuno diritto al 
mezzo 0(0 dei suddetti utili. 

Il trapasso del titolo porta con sé il diritto e la qualità, nel nuovo 
possessore, di Socio promotore. 

Essi titoli sarano equiparati alle azioni, t.into riguardo alle Assem- 
blee generali degli azionisti, quanto a coprire le diverse cariche 
neiramminìstrazione. 
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Art. 77. Pel riparto del dividendo alle azioni, queste vengono 
classiQcate in ciascun Bilancio, in quattro categorie: 

Delia 1* quelle nominative, le quali si sono trovate in tutto od 
in parte dell'anno sociale, impegnate in garanzie di lavori, anche 
indirettamente giusta l’art. 60; 

Della quelle nominative, che durante l’anno non sono state 
impegnate come sopra, ma che lo furono negli anni antecedenti. 

Della 3“ quelle nominative che non furono mai impegnate come 
sopra. 

Della 4’ quelle al Portatore. 

‘ Art. 78. La soipma del dividendo di cui all’art. 77 verri divisa in 15 
parti eguali, delle quali: 

2 spetteranno alle azioni della 1* categoria 



3 


idem 


> 


2* 


idem 


4 


idem 


> 


3« 


idem 


6 


idem 


> 


4* 


idem 



le quali parti saranno calcolate a ciascuna azione suirelTettivo ver- 
sato, e sul dato che tutte le categorie rappresentino un capitale 
eguale e come meglio dalle quattro formolo seguenti, tenendo però 
per base che, il tanto per cento trovato per la 1* categoria, sia la 
norma per le altre nella proporzione di2a3a4ea6. 



i* Categoria x = 



2X S X A 



2» 



S* 



4* 



id. 

id. 

id. 

A 

B 

C 

D 

S 

X 



y = 






u = 



id. 


2» 


id. 


id. 


3» 


id. 


id. 


4* 


id. 



Utile totale netto pel dividendo alle azioni. 

Utile parziale corrispondente alia 1‘ categoria. . 



7 


id. 


2* 


id. 


K 


id. 


3» 


id. 


n 


id. 


4» 


Id. 



D 



2XA-l-3Xi' + 4XC-|-6X 

3 X S X B 

2XA-|-3XB + 4XC-h6X D 

4 X S X C 

2 X A -f 3 X B + 4 X ^ + 6 X 

Q X s X B 

2XA-h3XB + 4XC + 6X D 

Capitale parziale della 1* categoria. 
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Le azioni al portatore che per gli effetti degli articoli 37 e 60 fos- 
sero impegnate in garanzia di lavori, verranno calcolate della terza 
categoria, ma soltanto per quegli anni nei quali si trovano impegnate 

L’importare totale delle frazioni che avanzano, risultanti dal riparto 
di cui sopra su ciascuna azione, andrà a vantaggio del Fondo di Ri- 
serva. 

Art. 79. Sul procento spettante* di dividendo ai Soci promotori o 
chi per essi, come all’art. 76; su quello devoluto al gerente e al 
Comitato di controllo, nonché su quello che resulterà spettante a 
ciascuna singola azione, verrà prelevato ogni anno il 15 0|Q a titolo 
Fondo di Riserva, durante e per tutta la durata dei Lavori. 

Però la quota di prelevamento sulle azioni della 4* categoria po- 
trà essere adoperata in tutto od in parte per dare o completare, 
conforme l’art. 17, ove occorresse, il 3 0|Q di dividendo alle azioni 
al portatore, (escluse quelle del gerente — art. 64 — ) se ed in quanto 
esso prelevamento bastasse. 

Art. 80. Il pagamento dei dividendi verrà effettuato in moneta cor- 
rente nei primi due giorni del mese successivo a quello in cui verrà 
approvato il 'bilancio, da quelle casse ove vengono pagati gli interesi 
sulle azioni; e sempre da quel termine in poi, presso la sede della 
Società, dietro presentazione dei rispettivi documenti. A tergo di questi 
verrà notato il pagamento fatto di ciascun dividendo. 

Per il procento spettante al gerente e al Comitato di controllo ba- 
sterà il rilascio di speciale ricevuta, da depositarsi in apposita cassa. 

CAPITOLO Vili. 

Fondo di Riserva e Ammortiszatione del Capitale Sociale 

Art. 81. Il Fondo di Riserva si divide in Mobile e in Fisso. 

Il Mobile si forma colle frazioni in più inevitabili che si veri- 
ficano neH’amroortizzazione delle obbligazioni di cui all’art. 44 § B; 
con la differenza attiva risultante in complesso dalla cessione delle 
obbligazioni ad un tasso maggiore del nominale, secondo le opera- 
zioni di cui all’art 52 ; con gli avanzi di frazioni come all’art. 78 alli- 
nea ultimo; nonché col prelevamento del 15 0|oa mente dell’ari. 79. 

Il fondo di Riserva Fisso, si forma con la quota di cui l’art 44 § C. 

Art. 82. Nel primo anno e successivi, occorrendo, il fondo di ri- 
serva mobile, depurato, se sarà del caso, di quanto stabilisce l’allinea 
2" dell’art. 79, è destinato a rimettere nella sua integrità il capitale 
Sociale per le somme che saranno state pagate ai soci promotori, 
come all’art. 127, e per le spese d'acquisto mobili, Casse forti ed ogni 
altro occorrente per l’impianto della Società e della sua sede. 
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Art. 83. Allorquando il capitale Sociale è stato portato alla sua 
primitiva cifra, come all'art 82, tutto quanto costituisce il fondo di 
Riserva mobile, viene convertito volta por volta in obbligazioni — 
art. A4 — i di cui interessi andranno a benefìzio del bilancio annuale. 

Tutto ciò che al terminare della liquidazione di tutti i lavori as- 
sunti dalla Società e col bilancio di quest’ultimo esercizio, si troverà 
di tal fondo di riserva, verrà distribuito ai soci promotori, al gerente 
e al comitato di controllo sulla base del procento stabilito aH’art. 76, 
e la rimanenza sarà divisa sulle azioni con la formola di cui l'art. 78. 
Quanto spetta in complesso alle azioni al nome, verrà distribuito in. 
partì eguali su tutte le suddette azioni a titolo di parziale ammortiz- 
zazione ; e quanto è devoluto a quelle al portatore, sarà pagato alle 
medesime a titolo di premio finale. 

A questo punto il fondo di riserva mobile cessa d’esistere e di con- 
tinuare. 

Art. 84. Dopo l’ammortizzazione delle azioni al portatore, di cui 
l’articolo 17, e la cessazione dpi fondo di riserva mobile, l’jniporto 
delle frazioni inevitabili, siccome l’articolo 44 § B, andi^ a beneficio 
dei bilanci annuali. 

In tali bilanci gli utili spettanti alle azioni, andranno a favore del 
loro capitale in parti eguali fino alla concorrenza del 4,80 per Ojo 
ritenendosi nullo l’articolo 78; ed il di più sarà destinato alla parziale 
o totale ammortizzazione delie medesime. 

Dopo compiutasi tale ammortizzazione, gli utili andranno egualmente 
a favore degli interessati e degli ultimi possessori d’azioni. 

Contrariamente perù a quanto venne più sopra disposto, l’Assemblea 
generale dégli azionisti dell'anno che precede la liquidazione finale 
di tutti i lavori, dovrà deliberare quanto segue, e cioè : 

e Se alla fine della collaudazionedi tutti i lavori e dopo ammortizzate 
tutte le azìon.i al portatore, debbano le azioni al nome, dividersi fra 
di loro tutte le obbligazioni ed il contante che a quell’epoca si 
troveranno di patrimonio sociale disponibile, allo scopo di ammortiz- 
zare in parte o per intero le medesime azioni. > 

Ove venga deciso che l’ammortizzazione abbia luogo in questo modo, 
l'assemblea stessa nominerà una commissione dì cinque membri con 
istruzioni e facoltà di addivenire ad un contratto col gerente, e riti- 
randosi questo, con una o più persone anche estranee alla Società, 
per l'appalto dei successivi oneri, spese e ricavi, dietro accordi da 
prendersi col Sindacato, a garanzia degli interessi delle stazioni ap- 
paltanti .e de’terzi. 

Ciò accadendo, cesseranno d'esistere la Deputazione sociale .e il 
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Comitato di controllo, formando un altro comitato con nuove e apposite 
norme. 

Art. 85. In caso di eventuale e momentaneo bisogno di cassa, le 
obbligazioni del fondo mobile potranno essere disposte per le ope- 
razioni d' cui all’art. 52, salvo a reintegrare essa Riserva ad ogni sca- 
denza delle operazioni medesime. 

Art. 8G. Ciò che deve applicarsi a costituire il fondo di riserva 
fisso — art. 81 all. S'’, sarà di volta in volta convertito in obbligazioni 
di cui l’art. 44, e così pure gli interessi delle medesime. Tale fondo 
non verrà mai toccato per tutta la durata dei lavori dalla società 
assunti. 

Art. 87. Il capitale cosi moltiplicato, come all'art. 86 che sì troverà 
all'epoca deH'ullimo bilancio rifercntesi ai lavori, verrà disposto per 
far fronte alle spese d'amministrazione dei successivi esercizj annuali, 
tenendo però a calcolo il continuo incasso delle frazioni inevitabili 
di cui eH’art. 44 § B e a quell’altro portato dal § C dello stesso ar- 
ticolo ; e ciò fino a totale ammortizzazione delle obbligazioni di tutte 
le stazioni appaltanti. Ove questa somma in complesso fosse ritenuta 
esuberante alle presunte occorrenze, si destinerà il presupposto in più 
per una seconda | arziale ammortizzazione delle azioni al nome. 

Quanto poi rimarrà di avanzo neU'ultimoannosocìale, dopo ammortiz- 
zate leAzioni, servirà a dare il procento ai soci promotori, alla gerenza 
e al Comitato di controllo. Il rimanente cosi depurato indeme a tutto 
quanto esìsterà a quell'epoca di patrimonio sociale, sarà diviso in parti 
eguali fra tutte le azioni, salvo che l'assemblea generale avesse al- 
trimenti disposto cqnforme l’art. 84. 

CAPITOLO IX. 

Assemblea generale degli Azionisti 

Art. 88. L’assemblva generale rappresenta l’universalità degli a- 
zìonisti. 

Le deliberazioni sono valide e obbligatorie anche per gli assenti, 
rappresentati o no, allorquando gli intervenuti, senza distinzione di 
categoria d'azioni, oltrepassino la metà del numero complessivo degli 
azionisti al nome, e rappresentino ad un tempo la metà più una lira 
del capita^ versato. Nelciso che mancassero ambedue quelle condizioni, 
o l'una o l'altra, l’assemblea verrà rimandata a un mese dopo, e si 
riterrà legalmentecostituita qualunque sìa il numero degli intervenienti 
e delle azioni rappresentate in proprio e d’altri. 

Art. 89. Le assemblee sono di due specie ; ordinarie e straordinarie, 
e si tengono nella Città della sede sociale. 
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Qoelle ordinarie succedono ogni tre esercizi annuali, alla fine del 
3* mese successivo al triennio. 

Quelle straordinarie hanno luogo in ogni epoca e possono essere 
provocate da 30 azionisti che abbiano in complesso 400 azioni. 

A cura di chi invita o provoca le assemblee, verrà formulato e pub- 
blicato sulla Gaztetla Ufficiale dei Regno e sul periodico della So- 
cietà, l’ordine del giorno delle materie da sottoporsi alle sue deli- 
berazioni. l'i vietato trattare cose non contemplate nell'ordine del 
giorno. Dal giorno dell’invito a quello che deve succedere l’assemblea 
decorrerà un mese. 

La prima assemblea verrà convocata dai soci promotori. 

Art. 90. Per essere ammesso all’assemblea, l’azionista dovrà tra- 
smettere 15 giorni prima i suoi titoli interinali o le azioni, alla sede 
della Società, o presso le casse ove vengono pagati gli interessi su 
quei documenti, come all’articolo 9 al. 2.° Le parti riceveranno uno 
scontrino che dovranno mostrare entrando nell’assemblea. Esso scon- 
trino dichiarerà il numero dei voti a cui ha diritto, sia in proprio 
che in nome altrui, e servirà pel ritiro dei titoli o azioni di cui sopra. 

All’entrata nella sala riceverà altresì tante schede di votazione 
quante sono le materie dell’ordine del giorno a trattarsi e delibe- 
rarsi, nonché un elenco di tutti gli azionisti che intervengono, sia 
personalmente che per procura, col numero delle azioni di ciascuna 
categoria — art. 15 — che rappresentano ; nonché una nota degli 
azionisti al nome che fossero assenti e non rappresentati. 

Gli azionisti che hanno depositato le loro azioni alla Società, sic- 
come l’art. 38 o alle stazioni appaltanti — art. 57, possono interve- 
nire o farsi rappresentare mediante lettera la di cui stampiglia verrà 
fornita dalla Società. 

Art. 91. Gli intervenienti, purché posseggano almeno un’azione al 
portatore, possono rappresentare più azionisti al nome fino al nu- 
mero di 3 e di 50 azioni, mediante sola lettera di procura unita ai 
titoli di ciascun mandante. 

Tutti gii azionisti hanno diritto di intervenire, ed ogni azione — 
o titolo interinale rappresentante un’azione — ha diritto ad un voto. 

L’assemblea delibera sempre a maggioranza assoluta di voti. La 
votazione ha luogo per schede scritte e firmate. 

Art. 92. Ogni Assemblea costituisce nel proprio seno il seggio pre- 
sidenziale, composto d'un presidente e cinque consiglieri, due dei quali, 
a scelta del presidente, funzionano da segretari. Il presidente sceglie 
anche N. 6 scrutatori per le schede. 

Nominerà quindi: 
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1* Il Comitato di Controllo di cui al eap. XI; 

2^ N. 5 Censori per la revisione dei tre bilanci annuali, ed altri 5 
pel bilancio generale del triennio. Per dette revisioni è legale il nu- 
mero di tre membri, i quali possono essere anche non soci. 

Un pubblico notaro assisterà alle assemblee per redigere il verbale 
di seduta, il quale riterrà presso di sé, e di cui darà una copia au- 
tentica al Comitato di Controllo per l’archivio della Società. 

Vi assisterà pure uno stenografo allo scopo di pubblicare sul pe- 
riodico della Società l’esatto resoconto deH’Assemblca. 

Art. 93. Per la natura speciale della Società, la quale può avere 
la maggioranza degli azionisti lontana dalla sede sociale, e impegnata 
nell’esecuzione dei lavori e di conseguenza riescirebbe a que’ soci ma- 
lagevole e di sagrificio l’intervenire alle assemblee annuali, solite per • 
le altre Società, e non intervenendovi, ne seguirebbe un danno agli 
interessi generali o privati; ma pure essendo questione vitale di tu- 
telare questi e quelli, l’Assemblea ordinaria elegge nel suo seno fra 
tutti Ì..SOCÌ presenti ed assenti, possessori dì almeno 4 azioni, una 
Deputazione sociale, la quale pei tre inlermcdii esercizi annuali, avrà 
pieni poteri di fare le sue veci, ad eccezione che per le seguenti ma- 
terie, sulle quali ogni Assemblea ordinaria o straordinaria si riserva 
di deliberare, e cioè; 

1** Sulla ulteriore durata della Società, a mente dell’art. 3; 

2** Siill’aumento del capitale sociale a termini dell’art. i9; 

3° Sulla decadenza del gerente e per la nomina del nuovo, di 
cui all’art. 69; 

4° Su quanto propone l’art. 84, all 3°; 

5* Sulle modificazioni che venissero proposte allo Statuto, sìa dal 
gerente, art. 67, sia dagli azionisti, art. 89, o dai diversi Corpi costi- 
tuiti siccome g'i art. 100 e 114; 

6° Sulla approvazione del bilancio triennale. 

È riservato all’Assemblea generale di sciogliere detta Deputazione 
sociale ed il Comitato di controllo, e di passare ad altre nomine se 
e quando sarà del caso, nell’interesse del'a Società. 

Fatta la nomina della deputazione, il presidente dovrà assicurarsi, 
seduta stante, dell’accettazione o meno degli eletti presenti ed as- 
sentì, onde al bisogno fare altre nomine pei rinunciatarii. 

Della Deputazione^ sociale. 

Art. 94. La deputazione sociale di cui all’articolo 93, sarà formata 
da 100 azionisti. I primi CO che avranno ottenuto i maggiori voti 
sono deputati effettivi; gli altri supplenti. 
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Tutti possono essere rieletti. 

Anr. 95. I supplenti sono destinati a sostituire quelli fra i deputati 
elTettivi che si rendessero rinunciatari!, decessi, o che perdessero per 
qualsiasi motivo la qualità di deputati o di azionisti. 

Dessi saranno inscritti con numero progressivo in ordine alla mag- 
giore quantità di voti ottenuti nella elezione; il qual numero servirà 
di norma pel rimpiazzo. 

S irà cura del gerente avvisare quei supplenti che divengono deputati 
effettivi. 

Art. 96 1 deputati effettivi, appena nominati, ed i supplenti dopo pas- 
sati effettivi, riceveranno dal gerente una lettera di nomina per presen- 
tarsi alle adunanze; e dovranno depositare nella Cassa sociale N. 4 
azioni, le quali verranno loro restituite quando cessano d’essere in 
carica, salvo quanto dispone l’art. i04. 

Mancando tale deposito, perdono la qualità di deputati. 

Art. 97. La deputazione sociale si unisce in adunanza ordinaria 
una volta all’anno, e precisamente il secondo mese dopo ciascun anno 
sociale, pei primi due anni, e pel terzo, tre mesi dopo, e cioè due 
giorni prima della convocazione deH'Assemblea generale ordinaria 
degli azionisti. Straordinariamente, quando è invitata dal gerente, o 
da un gruppo di N. dO deputati effettivi o no, dal Comitato di con- 
trollo, o dal Sindacato; attenendosi per l'ordine del giorno a quanto 
prescrive l’art. 89 ali. 4®. 

Per le adunanze ordinarie il presidente fissa il giorno e le materie 
da discut-ra e deliberare, incaricando il gerente della relativa pub- 
blicazione a termini dello stesso all. 4 dell’art. 89. Esso presidente, in 
quanto all’ordine del giorno, si porrà, se fa duopo, possibilmente d’ac- 
cordo col gerente e col. Comitato di controllo. 

Art. 98. La suddetta elegge nel proprio seno nella sua prima adu- 
nanza, un presidente, due vice-presidenti, e tre segretari, tutti stabili 
per la durata dei tre esercizi annuali sociali. 

Ad ogni adunanza, la presidenza nomina due scrutatori per le 
schede. 

Art. 99. L’adunanza ordinaria è legalmente costituita quando vi 
sono presenti 30 membri, compreso il presidente o un vice-presidente, 
ed un segretario. 

Per quelle straordinarie invece basteranno 24 membri. 

I deputati hanno un voto ciascuno. Ove nelle deliberazioni vi fosse 
parità di voti, prevale quello della presidenza. 

Art. 103. La deputazione approva il bilancio attivo e passivo della 
Società dì ogni e sìngolo anno, nonché l’operato del gerente e del 
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Comitato di controllo; delibera su tutte le materie portate dallo Sta- 
tuto a lei demandate; convoca l'Assemblea generale straordinaria 
degli azionisti, per modificazioni allo Statuto, nonché per casi di stretto 
bisogno, 0 per risolvere questioni o quesiti dubbi o imprevisti nello 
Statuto, quando essa non credesse assumerne la responsabilité. 

Dopo finita l’adunanza, la presidenza, con un segretario c due de- 
putatiscelti da essa stessa, faranno una visita ai registri, alle casse e a 
quanto altro potrà interessare la Società ed i terzi. Di tale visita sarà 
redatto un verbale, firmato dai medesimi, per essere pubblicato sul 
Periodico della Società. 

Art. 101. Le adunanze saranno assistite da un pubblico notaro per la 
stesa del processo verbale, da ritenersi ne’ suoi atti, e per darne copia 
al Cimitato di controllo, nonché per essere pubblicato sul periodico 
della Società. 

Saranno pure assistite da uno stenografo. 

Esse .si faranno a porte aperte per quegli azionisti che avranno, due 
giorni prima depositato al gerente almeno un’azione. 

Art. 102. Due giorni prima dell’Assemblea generale ordinaria degli 
azionisti, di cui l’art. 89, la deputazione dovrà avere esaurito la sua 
adunanza ordinaria, onde fare rapporto di tutta la sezione triennale 
all’Assemblea stessa, e ottenere da questa un voto d’approvazione del 
mandato avuto e compiuto. 

Art. 10.3. Ciascuu Deputato .presente all’adunanza e alle votazioni, 
riceverà dalla Società il rimborso dalle spese di trasferta in prima 
classe, tanto per le Ferrovie, quanto sui Piroscafi, dal luogo del ri- 
spettivo domicilio o dichiarata dimora, alla Città della Sede Sociale 
e viceversa, nonché L. 30 per- indennità di permanenza. 

Art. lOi. Qualora le adunanze o protrazioni di adunanze non si 
trovassero in numero, tutti i deputati non presenti, art 103, sono 
responsabili verso la Società delle spese da essa incontrate cogli 
intervenuti e di altre riferibili alle adunanze stesse. Di più i nomi 
dei mancanti saranno pubblicati sul Periodico della Società. 

Questa si rimborsa di tutte le suddette spese, sulle azioni che 
tiene in deposito come all’art. 96, qualora il depulaV) non faccia 
entrare fra 15 giorni nella Cassa Sociale la quota di ctf. sarà gra- 
vato. 

CAP. X. 

« 

Amministrazione Generale e tutela degli interessi della Società, 
delle Stazioni Appaltanti e dei terzi. 

Art. 105. L’Amministraz'one gentrale della Società è affidata: 
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A. ad un gerente responsabile, come al Cap. V; 

B. ad un Comitato di Controllo come al Cap. XI; per la tutela 
degli interessi degli azionisti; 

C. ad un Sindacato, come al Cap. XII; per la tutela degli in- 
teressi delle Stazioni Appaltanti e dei terzi, dirimpetto alla Società, 
e a maggiore garanzia degli azinoisti. 

Art. 106. L’Amministrazione avrà una Cassa segnata A. per il ge- 
rente; un’altra D. a tre chiavi una delle quali pel gerente, e due 
pel Comitato di Controllo; ed avrà una terza Cassa, segnata C, pure 
a tre chiavi, e cioè una pel gerente, una pel Comitato di Controllo 
ed una pel Sindacato. 

La Cassa B. servirà per 

l» l’atto originale di costituzione della Società, col R. Decreto 
di approvazione; 

2° le matrici delle sottoscrizioni d’azioni ; quelle dei titoli inte- 
rinali, e quelle delle azioni emesse secondo gli art. 24 e 27; 

3* le ricevute dei depositi fatti alle Stazioni Appaltanti coi re- 
lativi contratti dei lavori assunti; nonché i contratti cogli accollatarj 
e le copie di quelli dei subaccollatarj ; 

4° le Obbligazioni di cui l’art. 4i e moneta corrente fino alla 
concorrenza di due milioni di lire; 

5° le Azioni depositate e le dichiarazioni delle Stazioni Appal- 
tanti per le Assemblee generali di cui gli art. 56 e 90; 

6° tutti i documenti di ordinaria amministrazione; 

7° e infine quant’altro fossa indicato nello Statuto. 

Quella C. servirà per 

1° le garanzie degli accollatarj e subaccollatarj di cui l’art. 38; 

2“ il Timbro meccanico di cui l’art. 53; 

3” le Azioni della gerenza, siccome l’art. 64; 

4“ le ricevute del gerente e del Comitato di Controllo di cui 
l’art. 80; 

5° il Fondo Ji Riserva Mobile di cui l’art. 83; 

6® il Fondo di Riserva Fisso di cui l’art. 86; 

7® le Anoni della Deputazione Sociale, art. 96; 

8® tutto il rimanente capitale del patrimonio Sociale; 

9® quant’altro fosso indicato nello Statuto. 

CAPITOLO XI. 

Comitato di Controllo 

Art. 107. Il Comitato di Controllo di cui all’art. 92, sarà composto 
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di 15 azionisti, e eioA 9 in funzione, e 6 supplenti; tutti durano in 
carica tre anni e possono essere rieletti. 

I membri di esso Comitato nelle assemblee generali degli azionisti 
dovranno astenersi dai votare in materie che direttamente li rignar • 
dano. 

Non potranno prendere ptrte ai lavori del Comitato que’ Membri 
che saranno stati scelti dal gerente per surrogarlo a termini dell'art. 68. 

Tutti i Membri dovranno avere domicilio stabile nella Città della 
Sede Sociale. 

I supplenti sostituiscono que’ Membri che si rendessero mancanti 
per rinuncia, per decesso o altro contemplato nello Statuto. 

Art. 108. Quello dei Membri che avrà ottenuto nella elezione mag- 
giori voli, sarà il Presidente ; chi viene dopo sarà il Vicepresidente. 

Tutti hanno un voto eguale, ma a parità di voti prevale quello 
della Presidenza. 

Le deliberazioni sono valide quando sono presenti cinque Membri 
compreso il Presidente ed il Segretario. 

Art. 109. Il Comitato elegge nel suo seno ed a maggioranza as- 
soluta di voti, un Membro che funzionerà da Segretario. 

Nomina quali Membri debbono firmare le azioni, art. 25; quale es- 
sere il depositario della Chiave del Timbro, art. 53 ; e quali i deposi- 
tarii delle Chiavi delle Casse B e C, art. 106. 

Per ragioni d’economia, il Segretario può essere firmatario delle 
azioni e depositario di una chiave della Cassa B; coma pure uno 
stesso altro Membro. 

Art. 110. Il Comitato dovrà controllare il gerente affinchè le pre- 
scrizioni dello Statuto vengano in ogni singola parte eseguite, con- 
forme lo spirito del medesimo, e le operazioni raggiungano il du- 
plice scopo d’assicurare dei benefici agli azionisti e le garanzie pei 
terzi. Non dovrà però mai essere di ostacolo al gerente, ma anzi di 
efficace giovamento ed ajuto quando questo proceda rettamente e 
siccome gli addita lo Statuto. 

Nei contratti fra il gerente e le Stazioni Appaltanti, quando non 
venga portato danno alla Società, nè compromesso il concetto dello 
Statuto potrà accordare delle modificazioni a quelli articoli che vi 
hanno relazione. 

Nelle adunanze ordinarie della Deputazione Sociale dovrà presentare 

il rapporto di tutte le deliberazioni da esso prese nel corso dell’anno. 

Art. 111. Il Comitato si unirà di rigore quattro volte al mese e ad 
ogni chiamata del Presidente o del Segretario. Quest’ultimo prepa- 
rerà le materie da prendere in esame e da deliberare. 
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Prenderà visione ‘'dell’andamento degli affari sociali dei registri, 
carteggi, dello stato delle Casse B. e C. ecc., pubblicando una volta 
al mese il risultato di tali visite. Dovrà assistere la gerenza nel ri- 
tiro dei documenti di cui l’art. 90. 

Quello dei Membri che manca per due mesi di seguito alle sedute, 
viene depennato e sostituito dal Supplente cui spetta, senza poter 
ripeterò il dividendo, art. 76 e 115, il quale andrà a favore della 
Società. 

Aut. 112. A comodo dei due Membri che avranno le chiavi della 
Cassa B, dessi sotto la loro responsabilità, potranno passare alla 
Cassa A la somma di L. 200,000 allo scopo di far fronte dal gerente 
a eventuali occorrenze, verificandosi tutti i giorni dal Segretario il 
movimento della medesima somma. 

Art. 113. Il Comitato potrà chiedere alla gerenza rallontanarocnto 
di quelli impiegati che non ottemperassero alle prescrizioni dello Sta- 
tuto e del Regolamento interno disciplinare, sciente o insciente il ge- 
rente ste.'so. 

Abt. 114. Esso può convocare in ogni epoca l’assemblea generale 
degli azionisti e la deputazione sociale. 

, Art. 115. Tutti i membri, meno il segretario, hanno una marca di 
presenza per ciascun giorno di seduta. Tali marche rappresenteranno 
un valore di L. 10; cadauna e verranno pagate dalla Società ad ogni 
fine del mese. 

Godranno anche ^ compreso il segretario — del dividendo di cui 
all'art. 76. Tale dividendo nel suo complessivo importare, sarà diviso 
in parti eguali sul numero delle marche di presenza. 

Art. 1 16. Il segretario avrà dalla Società un onoràrio mensile posti- 
cipato di L. 300, nonché il diritto di tante marche quante saranno 
state le sedute del Comitato, perciò soltanto che riguarda il dividendo 
di cui gli art. 76 e 11.5. 

Desso sarà depositario responsabile di tutti gli atti del Comitato, 
della D putazione sociale e delle assemblee generali degli azionisti 

Art. 117. Il comitato avrà una o due stanze capaci a norma del 
bisogno, nella sede sociale, forniti dell’occorrente in mobilia ed og- 
getti di cancelleria; in quelle terrà anche il suo Archivio per quanto 
è detto all’art' 116. 

■\vrà pure a sua disposizione un copista ed un usciere, nonché una 
quarta parte del periodico della Società per tutto ciò che gli può 
occorrere di pubblicare iu merito agli interessi degli azionisti e 
de’terzi. 
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Art. 118. Le principali Camere di commercio, le Stazioni appaltanti 
e quelle amministrazioni che credessero in progresso di tempo di 
divenire tali dirimpetto alla Società, nomineranno un determinato 
numero di persone per costituire il Sindacato della Società. 

Questo Sindacato sorveglierà, all'esatto adempimento dello Statuto, 
dei contratti e convenzioni avvenuti fra le stazioni appaltanti, i terzi 
e la Società. Apporrà il vi.sto ai processi verbali di abbruciamento 
dei tagliandi maturati e pagati delle obbligazioni — art. 44 — e 
deU’ammortizzazione di quest’ultime. - Concorrerà pure alla ratìfica 
dei contratti di qualunque operazione a ritiro anticipato sulle ob- 
bligazioni stesse e alla verifica del rimborso o altro inerente, come 
all'art. 5'2 e 53, visiterà i registri e Casse ecc. ecc. e infine quant’altro 
èa lui riservato di fare secondo lo Statuto, in armonia del suo mandato 
e allo scopo della sua instituzione. 

Potrà intervenire nelle sedute del Comitato di controllo, nelle adu- 
nanze della Deputazione sociale, e nelle assemblee generali degli a- 
zionièti per le proprie osservazioni e proteste. 

Art. 119. Il Sindacato dovrà scegliere nel suo seno il membro de- 
depositario della chiave del timbro meccanico — art. 53; ed uti al- 
tro per una delle tre chiavi della cassa C — art. 116. Avrà inoltre 
il diritto di nominare uno o più membri per associarli ai ceosori per 
la revisione dei bilanci annuali e triennali. 

.Art. 120. Il Sindacato sarà l’anello fra la Società e i suoi man- 
darj, in tutto ciò che può loro interessare, e perciò le parti potranno 
carteggiare mediante tale intermediario. 

Anche i terzi che hanno rapporto diretto o indiretto colla Società, 
e cosi pure gli azionisti, potranno rivolgersi al Sindacato, sia per avere 
schiarimenti, o notizie, coms per lagnanze od altro contro l'ammini- 
strazione della Società, non esclusa la deputazione sociale, per le sue 
determinazioni e provvedimenti se sarà rìcono^'ciuta Topportunità. 

Art. 121. La Camera di commercio del capoluogo nella cui jJro- 
vincia vi sono dei lavori in corso della Società, dovrà informare, 
quando del caso, il Sindacato di quanto può interessare la Società 
stessa, la stazione appaltante ed i terzi. 

La suddetta Camera dovrà pure prestarsi di soddisfare alle domande 
del Sindacato medesimo. 

.Art. 122. A garantire la stretta osservanza degli art. 42. 48, 50, 
56 e 59 e cioè : 

3 
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1** il puntuale pagamento in preeiia scadenza dei Fondi alle 
Stazioni Appaltanti di cui l’art. i3; 

La Società 8 giorni prima che debba essere fatto il primo Fondo 
di ogni contratto di assunzione di Lavori, porrà a disposizione del 
Sindacato in una Banca da esso designata, una volta e mezzo l’am- 
montare del Fondo, in tante Obbligazioni a valor nominale, di crea- 
zione di qualunque Stazione Appaltante, rimanendo i relativi interessi 
maturati a benefizio della Società. Tale deposito dovrà essere in se- 
guito aumentato o diminuito in proporzione, a norma dell'importo 
dei Fondi che succedono. Ad ogni verificarsi del pagamento deU’ul- 
timo Fondo di un Contratto, le Obbligazioni all’uopo depositate ver- 
ranno restituite. 

Fino a che la Società non potrà disporre di Obbligazioni, in tutto 
od in parte, dovrà provvisoriamente fare i depositi di cui sopra in 
moneta corrente, ma appena del 100 0|0, la quale moneta sarà In 
medesima da spedirsi alle rispettive Stazioni Appaltanti. 

2® il puntuale pagamento in precisa scadenza degli interessi 
sulle Obbligazioni e della ammortizzazione delle medesime, nel non 
creduto caso di momentaneo ritardo dei pagamenti stessi per parte 
di talune delle Stazioni appaltanti, art. 50, o per difetto della Società: 

La Società metterà a disposizione del Sindacato come sopra, ad o- 
gni ritiro di Obbligazioni dalle Stazioni Appaltanti, il 2 0|Q dell’am- 
montare di ciascuna creazione di Obbligazioni pure in tanta simile 
carta a valor nominale. Queste Obbligazioni staranno depositate fino 
al termine deH’ammortizzazione delle singole creazioni, restamlo a 
favore della Società gli interessi maturati. 

Art. 123. Quattro giorni prima di quello nel quale la Società sarà 
tenuta a fare il Fondo alla Stazione Appaltante, il Srnducato avrà 
il diritto e l’obbligo di verificare presso la stessa se essa ha in pronto 
le somme da spedirsi a tal uopo, nelicaso che il deposito di cui l’art. 
122 §1®, sia in Obbligazioni. 

Ove talune delle Stazioni Appaltanti, come nll’art. 50. avvertisse 
di non poter sopperire in precisa scadenza al pagamento di tutta 
o parte la quota di suo debito, il Sindacato dovrà verificare quattro 
giorni prima di tale scadenza, se la Società ha provvisto ai prestiti 
da farsi di cui l’art. medesimo. 

Dovrà anche verificare contemporaneamente se tiene disposta 
la somma per far fronte agli eventuali pagamenti di cui l’art. 48‘ 
la qual somma non dovrà es.sere mai minore del quarto di quanto 
importano gli interessi e l’ammortizzazione di un trimestre matu- 
rato, di quelle Obbligazioni che sono in circolazione. 
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Anr. 124 Qualora la Società non provasse materialmente di pos- 
sedere le somme necessarie per sopperire a quanto dispone l’art. 
123, il Sindacato provvederà da sé, passando alla vendita o pegno 
se e come crederà meglio, di parte o di tutte le Obbligasioni di 
cui l’art. 122, a norma dell’occorrenza; ripetendo dalla Società di 
l'imettere in pristino quei depositi entro 15 giorni. 

Anr. 125. Le quante volte il gerente o il Comitato di controllo, o 
la Deputazione sociale, mancassero a taluna delle prescrizioni dello 
Statuto 0 ne paralizzassero il concetto a danno dei singoli azionisti 
o delle stazioni appaltanti o de’ terzi, il Sindacato potrà fare tutti 
quegli atti assicurativi e voluti dalle circostanze, o convocare la 
Deputazioue sociale, o l'assemblea generale degli azionisti, secondo i 
casi, per ogni ulteriore rimedio e deliberazioni; come altresì potrà 
sospendere tutte le operazioni della Società. 

Art. 126. Per tutti i suoi incombenti, il Sindacato avrà presso la 
sede sociale e a di lei spese, un adatto locale con mobili ed oggetti 
di cancelleria, nonché a sua disposizione un usciere ed un’ottava 
parte del periodico della Società. Questa pel fatto del medesimo Sin- 
dacato non potrà essere caricata d’altre spese. 

CAPITOLO ADDIZIONALE 
Soci Promotori e Fondatori. 

.Art. 127. 1 soci promotori sono: 

L’autore del progetto attuale di Società c tutti quelli che si uni- 
scono a lui per tentare la riuscita del progetto stesso. 

Essi in compenso del loro lavoro, anticipazione e rischio di spese, 
avranno diritto al dividendo di cui l’art. 76. 

Del 12 1|2 0|0 — art. suddetto — potranno disporre anche in pre- 
cedenza della costituzione della Società, in favore dei sdei fondatori, 
se é come sarà del caso. 

Tosto costituita la Società i promotori hanno altresì il diritto al 
rimborso di quanto avranno speso per rendere pratico, attuabile e 
attuato il progetto di questa Società medesima, e ciò dal primo giorno 
che fu ideato a quello nel quale verrà definitivamente dichiarata la 
di lei costituzione, dietro liquidaz'one che farà la prima assemblea 
generale degli azionisti. 

Qualora il gerente non fosse uno dei soci promotori in tal caso si 
dovrà nominare uno fra essi soci a membro in funzione del comitato 
di controllo, di cui all’art. 107. 

Art. 128. I soci Fondatori sono que’ capitalisti che, uniti in con- 
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conio, si obbligano dirimpetto ai soci Promotori, di garantire tutto 
il capitale sociale di cui all’art. 4 e cioè: 

1° a coprire tutte quelle Azioni Nominative, art. 16, e al Porta- 
tore, art. 17, che non venissero sottoscritte dal pubblico entro i 
giorni stabiliti daH’art. 22; 

2** a cedere nel limite del primo anno Sociale le azioni al Nome 
— rispettato però il disposto all’art. 16 all. 2" e l’art. 20 — dietro 
un premio non maggiore del 10 0 |q pari a L. 25 cadauna azione 
da riceversi sopra le prime successive 25 rate che verranno chiamate 
a termine degli art. 7 e 9. 

Essi, oltre ai benefici conceduti dai promotori sul loro speciale di- 
'videndo contemplato all’art. 76, e al premio di cui a § 2°, riceveranno 
dalia Società a ulteriore compenso, un Titolo per cadauno, il com- 
plesso dei quali Titoli darà diritto al Consorzio: 

A. alla preferenza nell'acquisto ed altre operazioni anche di tutte 
le Obbligazioni di creazione delle Stazioni Appaltanti, siccome l’art. 52; 

B. alla preferenza nell'acquisto delle Obbligazioni che venissero 
emesse della Società a mente dall'art. 19 fino alla metà dell’impor- 
tare della loro emissione; 

C. alla metà parte ogni anno della differenza attiva che risultasse 
in complesso da cessioni ad un tasso maggiore del valore nominale, 
delle Obbligazioni, secondo le operazioni dello stesso art. 52. 

Nel caso che al Consorzio dei Fondatori non rimanesse neppure 
un’azione da coprire, i diritti di cui ai § A e B saranno limitati alla 
4* parte e quelli di cui al § C all'S* parte. Nel caso invece che non 
gli rimanesse da coprire alcuna azione al Portatore, bensì di quelle 
al Nome, i diritti di cui sopra saranno della metà pei § A e B e 
della quarta parte pel § C. 

Nell'ipotesi poi che il Consorzio avesse dovuto coprire delle azioni 
Nominative e che ne possedesse sempre allorché occorressero per la 
garanzia di Lavori da accollare o subaccollare, per non essersi pre- 
sentati aspiranti all’acquisto, secondo il disposto e nel limite di tempo 
del § 2* di quest’articolo, sarà in facoltà il Consorzio medesimo, di 
cedere quelle azioni a chiunque come non esistessero gli art. 16 e 
20; e ove anche tal modo di cessione fosse ciato inutilmente espe- 
rito — sempre nel limite di tempo come sopra — potrà esso Con- 
sorzio divenire accollatario della Società, libero il medessimo di con- 
durre per economia o subappaltare i Lavori come meglio crederà, ri- 
tenendosi per lui come non esistenti "li art. 30, .37, 38, 39 e 40 ; 
fermo stante quanto stabiliscono gli art. 77 e 78. 

I Titoli sopraccitati potranno cedersi mediante semplice girata. 
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Le azione Nominative che si trovassero alla (ine dell'anno in pos- 
sesso del Consorzio, ma non impegnate in garanzie di Lavori, sa- 
ranno calcolate di 4^^ categoria, art. 78, per quanto riflette il di-> 
videndo annuo. 

A tutela de’ suoi interessi, nel caso che nessuno del Consorzio 
sia il gerente esso avrà diritto che due de’ suoi membri vengano 
accettati quali Deputati effettivi e uno quale membro in funzione 
del Comitato di Controllo, a modiflcazione degli art. 04 e 107, e ciò 
anche indipendentemente dall’essere il Consorzio o i singoli soci, a- 
zionisti o no. , 

Aut. 120. Nel non creduto caso che gli azionisti non raggiungessero 
il numero di cinquecento, la Deputazione Sociale sarà limitata a 50 
Membri e a 30 i Deputati effettivi art. 94. 

Cosi pure sarà ristretto a soli 20 Membri il numero legale per le 
adunanze ordinarie, e a 16 per quelle straordinarie, art. 99. 

Capitolo d’ Appendice. 

Ani. 130. Il Periodico della Società escirà quattro volte al mese e 
tratterà soltanto dellecose alla medesima riferentesi, salvo a pubblicare 
anche gli avvisi d'asta di Lavori estranei alla Società. Esso s’inti- 
tolerà V Inlrajircnditore. Il prezzo d’abbonamento per chi proverà 
d’essere azionista, sarà limitato al puro costo, avuto riguardo al nu- 
mero delle copie da darsi gratuitamente al gerente, ai membri del 
Comitato di Controllo e a quelli della Deputazione Sociale, effettiv 
e Supplenti, come a quelli del Sindacato, nonché a ciascuna Stazione 
Appaltante e a quelle altre Amministrazioni che si troveranno in 
rapporti colla Società. 

L’abbonamento per gli azionisti si farà ogni 3 mesi. 

Anr. 131. 11 gerente ed il Comitato di Controllo possono fare dei 
Regolamenti interni, ma soltanto disciplinari, e quindi estranei affatto 
(gli azionisti e al Sindacato, i quali non riconosceranno che lo Sta- 
tuto accettato e firmato. 



I 
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neH'ipotesi che la quota trimestrale 



Vedi articoli i 



SCARICO 



delle scadenze 



fiiugiie HO 
Setteuibre HO 
Dicembre HI 



Giugni) I HO 
Settembre j HO 
Dicembre ; HI 






Giugno I 30 
Settembre { 30 
Dicembre \ 31 






Giugno 1 30 
Settembre i 30 
Dicembre HI 




Giugno 30 
Setlembro 30 
Dicembre ' 31 
Marzo |3I 
Giugno 1 30 
Settembre 1 30 
Dicembre i 31 



Giugno HO 
^ Settembre 1 30 
I Dicembre i HI 



» 


Giugno 


30 


M 


Settembre 


130 


M 


. Dicembre 


3t 


1879 


! Marzo 


31 


> 


Giugno 


130 


a 


1 Settembre 


ino 


» 


Dicembre 


HI 
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KTTO «A. 

gasioni di creazione del 1° Aprile 1870 

la minima o il tempo sia il massimo. 
i3, ii e Ì5. 
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TRIMFSTRl 1 


DATA 

delle Scadenze 


CARICO 

Somme da cor- 
risponderai 
dalla Stazione 
Appaltante 


0IJOT.4 FISSA 1 

ArL A4 s (' j 


da pag 

por 

Intere**! 


SCARICO 

'arai 

Aa»«rlìiuti«Be 




Kipurto 


L. 43,000 ' a 


L. 


376!25ji 


G. 36,805 I 05 L. 5,800 


• 


4r 


1881 [ Miirzu 


31 


I.ono a 




1 1* 

8 1 75; 


795 ()0 


200 




45 


> ' Giugno 


30 


1,000 1 a 




8|75, 


792 ’ a 


200 




46 


» SoUeinbre 


30 


1,000 a 




8|75 


788 40 


200 






■ I Dicembre 


31 


1,600 . • 


• 


8 1 75'* 


784 .80 li 200 




I 4H 


1882 Marzo 


31 


1,000 • 




S * 75 ; 


781 1 20 ' 200 


a 


49 


> 1 Giugno 


30 


1,000 1 a 




8 j75 


777 i 60 1! 225 




1 50 


> Settembre 


30 


1.000 ; a 




8 1^. 


i i J 1 OÓ 


225 




òl 


• ’ Dicembre 


31 


1,000 a 




8 75 


709 i 50 


225 


• 


52 


1883 Marzo 


31 


l.OtH) . 




8 ! 75 


7ti5 , 45 


1 225 


■ 


53 


• Giugno 


30 


1,000 1 . 




8 ! 75 


761 1 40 


1 225 




54 


■ 1 Settembre 


30 


1,000 . 


1 


8 ' 75 


757 1 35 


225 




55 


» ' Dicembre 


31 


1,000 i a 




8 175 


7,'.:! i 30 


i 250 




56 


1884 Marzo 


31 


1,000 ' • 




8 1 75 .1 748 , so 1 250 


• 


! 57 


> i Giugno 


30 


1 .000 a 




8i75 


744 1 30'! 250 




1 58 


» 1 Settembre 


30 


1,000 . 




8 ; 75 


739 80 


' 250 




' 59 


• : Dicembre 


31 


1,000 a 




8 75 


735 j 30 1 250 




' CO 


1885, Marzo 


31 


1,000 1 a 


t 

1 


8! 75* 730 1 80 


' 250 


9 


> Gl 


» . Giu/no 


30 


1,000 a 




S|75; 726 301 275 




1 62 


» , Sclteinbrn 


30 


1,000 , a 




8,75 


721 35 


1 




i 63 


» ’ Dicembre 


31 


1,000 . 




8 75 


716 40 


1 275 




1 


1886 Marzo 


31 


1,000 . 




8 . 75 


711 ! 45 


1 275 


9 


1 65 


• Giugno 


30 


1.000 a 




8 175 


706 1 50+ 275 


9 


: 66 


» Sellembr.i 


30 


1,(X)0 . 




8:75 


701 55 


300 


• 


1 67 


• • Dicembre 


31 


1,000 « 




S , 75 


696 1 15 


300 


» 


I 68 


1887 1 Marzo 


31 


1 ,000 a 




X I 75 


690 ; 75 


' 300 


9 


69 


» Giugno 


30 


1,000 a 




8 J5 


itX5 , 


1 300 


i 


70 


■ ! Settembre 


ito 


1,000 a 




8 


679 1 95 


300 


» 


71 


» Dicembre 


31 


1,000 a 


i 


8 ' 75 


674 i 55 


1 325 


9 


72 


1888; Marzo 


31 i 1,000 a 




8 75 


668 1 70 


1 325 


• 


1 "3 


» 1 Giugno 


30 


1,000 . 




8 75 


662 ! 85 


' 325 




74 


• ' Settembre 


30 


1,000 a 




8 75 


657 i a 


' 325 




1 75 


. i Dicembre 


31 


1,000 a 




8 1 75 


661 j 1.5 


1 3.50 


> 


! 76 


1889 Marzo 


31 


1 ,000 a 




8 75 


644 1 85 


350 


t 


1 77 


• Giugni 


30 


1.000 1 a 




X i 75 


638 1 .55 


: 350 


» 


' 78 


• 1 Setlembre 


30 


1,000 1 a 




8 1 75 


632 ' 25 


: 350 


■ 


1 79 


» ‘ Dicembie 


31 


1,000 a 




8 ' 75 


625 : 95 


! 375 




i 80 


1890 Marzo 


31 


1,000 a 




8 ; 75 


619 1 20 


1 375 


* 


: 81 


» Giugno 


30 


1,000 1 a 




8(75 


612 ; 45 






82 


• Settembre 


30 


1,000 1 a 




8Ì75 


60.5 ! 70 


375 


» 


83 


• ; Dicembre 


31 


1,000 a 




8 1 75 


598 i 96 i 400 


* 


84 


1891 Marzo 


31 


1,000 a 




8|75 


591 i 75 


400 




85 


• ; Giugno 


30 


1,000 , a 




8Ì75 


584 i 55 


400 




86 


» 1 Settembre 


.30 


1.000 1 a 




8 ! 75| 


577 1 35 


425 


• 


87 


» 1 Dicembre 


31 


1,0(K> 1 a 




8! 75;' .'>69 170 


425 




i 88 


1892 Marzo 


31 


1,000 ' a 




8 ; 75 


.562 ■ 05 


125 




89 


a ' Giugno 


30 


1,000 a 




8 75 


.554 40 + 425 


• 


90 


a 1 Settembre 


30 


I.OIXI a 




8 1 75 




1 450 


9 


91 


a 1 Dicembre 


31 


1.000 j a 




8 1 75 


5;}K : iut 
i 


I iiiO 






' lliporlufi 


L. 91,000 1 a 


L. 


796 1 25 


L. 69,657 , 30 


L. 20,525 


a 
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avanzo di frazioni inevitabili 

An. 44 { a 

in più in meno 


TOTALE 

•oarioo 


( 

eh« 

quantità 


)DBLIGAZI0N1 

si «miisortlssano 

dal *' 

i’ Numero 

Numero inrUsivs 

‘i 1 


L i52 


50 


L. 133 


80 


[.. 43000 


0 


N. 232 




l 

232 i 


f 


» 


1 l 


35 


1.000 


0 


8 


233 


240 


II 


» 


« 


75 


1,000 


• 


8 


241 


248 


2 


85:, 


» 


1,000 


. 


8 


! 249 


256 ' 


(i 


■i5i' 


j» 


1,000 




8 


257 


! 264 1 


10 


05 1, » 


K 


1,000 




8 


205 


272 ; 


0 


> 


, H 


35 


1,000 




9 


! 273 


281 


0 


0 


i 


30 


1,000 


. 


9 


' 282 


i 290 


• 


0 


3 


25 


1,000 




9 


291 


299 1 


* 


SO 


• 


0 


1,000 




9 


; 300 


308 


l 


85 


• 


0 


1,000 




9 


309 


' 317 


« 


90 


. 


0 


1,000 


Il 


9 


1 318 


326 


0 


* 


12 


(5 


1,000 


0 


10 


, 327 


S.36 ' 


n 


0 


7 


55 


1,000 


■ 


10 


337 


346 i 


0 


» 


3 


05 


1,000 




10 


347 


356 


1 


45 


t 


. 


1,000 




10 


1 357 


366 i 


5 


95 


» 


» 


1,000 




10 


, 3t>7 


376 ; 


10 


45 


11 




1,000 




IO 


: 377 


386 


0 


» 


IO 


05 


1,000 




II 


; 387 


' 397 


t 


0 


5 


lO 


1,000 




II 


398 


408 


0 


* 


* 


15 


1,000 




11 


! 409 


419 


■l 


80 


• 


0 


1,000 


1» 


11 


1 420 


' 430 


9 


75 


0 


0 


1,000 




11 


' 431 


1 441 


• 


» 


IO 


30 


1,000 


0 


12 


442 


1 4.53 


» 


• 


.1 


90 


1,000 




12 


454 


■ 465 


0 


50 


• 


* 


1,000 


• 


. 12 


466 


477 


ìi 


90 




0 


1-000 




12 


478 


489 ; 


11 


30 


Jt 


0 


1,000 




12 


490 


Sili 1 


rt 


. 


8 


30 


1,000 




13 


502 


514 


• 


* 


' 2 


45 


1,000 




13 


515 


527 


• » 
•» 


-10 


• 


0 


1,000 


» 


13 


528 


540 1 


9 


25 


0 


0 


1,000 


. 


13 


541 


553 


. 


* 


9 


90 


1,000 




14 


554 


567 ! 


» 


. 


•» 

O 


60 


1,000 


t 


14 


668 


581 i 




70 


' 


» 


1-000 


• 


14 


.582 ' r 595 


9 


1» 


• 


• 


1.000 


» 


U 


596 '! 609 


« 


■ 


9 


70 


1,000 


• 


15 


610 


624 


» 


0 


2 


95 


14)00 


■ 


15 


625 


639 


3 


80 


0 


0 


1-000 




15 


640 


654 


10 


35 


» 


0 


1,000 


■ 


15 


655 


669 


0 


» 


7 


70 


1,000 


0 


16 


670 


685 


» 


• 


. 


50 


1,000 


• 


16 


680 


701 


6 


70 


• 


0 


1,000 


t 


16 1 


702 


717 


1 


. 


II 


10 


1-000 


» 


17 


718 


734 


• 


• 


» 


45 


1,000 


0 


17 


735 


751 


i 


20 


0 


» 


1,000 


0 


17 


7.52 1 


768 


11 


85 


il 


» 


1,000 


0 


17 


769 1 


785 ; 


• 


* 


5 


50 


1,000 


0 


18 i 


780 


803 1 


•2 


CO 


0 


0 


1,000 


i 


18 ' 


804 I 


821 1 


.. 300 


55 


I- 279 


10 


L. 91,000 


■ 


N. 821 


1 ! 


821 
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TRIMESTRI j 


DATA 
delle Scadérne 


C4BICO 

Somme da cor- 
rispondersi 
dalla Stazione 
Appaltante 


QÌÌ&TX fìSSA 
Art. 44 % V 


nCAMlCi 
1 da pagarsi 

! 

1 Interessi | AaMrtinaii«Br 






lliporlu 


L. 91,000 


• 


L. 796 


25 


E. 69,657 


30, E. 20,525 


B 


1 92® 


1893 


Marzo 


31 


1.000 


B 


8 


75 


, 530 


55 475 


B 


93 


» 


Giugno 


30 


1.000 




K 


75 


.522 


• 475 


.B 


91 


» 


Settembre 


30 


1,000 




S 


75 


513 


45 475 


B 


95 


• 


Dicembre 


31 


1.000 


B 


8 


75 


,50i 


90 475 


B 


90 


1891 


Marzo 


31 


1,000 


B 


8 


75 


496 


35 500 


B 


, 97 


. 


Giugno 


30 


1.000 


B 


8 


75 


187 


35 .500 


B 


98 


■ 


Sell-mbre 


30 


1,000 


B 


8 


iO 


178 


35 .500 


B 


99 




Dicembre 


31 


1,000 


» 


8 


75 


169 


35; .525 


B 


100 


1895 


Marzo 


31 


1,000 


B 


8 


75 


E59 


90 ' 525 


B 


: 101 




Giugno 


30 


1,000 


B 


8 


75 


•150 


45 1: 550 


B 


102 


• 


Settembre 


30 


1.000 


B 


8 


7511 110 


.55 : 550 


B 


103 


0 


Dicembre 


31 


1.000 


B 


8 


75 


130 


G5' 576 


B 


‘ 101 


1896 


Marzo 


31 


1,000 


B 


8 


75 


120 


30 575 


• 


■ lO'i 


» 


Giugno 


30 


1.000 


B 


8 


75 


109 


95 575 


B 


: 106 


$ 


Seitembre 


30 


1,000 


B 


8 


75 


399 


60|' 600 


B 


107 


0 


Dicembre 


31 


1,000 


B 


8 


75 


388 


80 600 


B 


. 108 


1897 


Marzo 


31 


1,000 


B 


8 


75 


378 


• [' 600 


* 


109 


» 


Giugno 


30 


1,000 


B 


S 


75 


367 


20 625 


B 


1 HO 


J» 


StUcmbro 


30 


1,000 


t 


8 


75 


355 


95 62.5 


B 


' IH 


» 


Dicembre 


31 


'1,000 


B 


8 


75 


311 


70 1 650 




112 


1898 


Marzo 


31 


1,000 


B 


« 


75 


333 


• '• 675 


B 


113 


B 


Giugno 


30 


1,000 


B 


H 


75 


320 


85 675 


B 


' Hi 


• 


Settembre 


30 


1,000 


B 


8 


75 


308 


70 075 


1 


113 


0 


Dicembre 


31 


1,000 


B 


8 


75 


296 


55 700 


B 


i 116 


1899 


.Marzo 


31 


1.000 




8 


75 


283 


95 700 


B 


117 


B 


Giugno 


30 


1,000 


B 


8 


75 


271 


35 i; 725 


a 


, 118 




Settembre 


30 


1,000 




K 


75 


258 


30: 725 


a 


119 


• 


Dicembre 


31 


1,000 




8 


75 


215 


25 750 


B 


120 


1900 


Marzo 


31 


1,000 




8 


75 


231 


75 1 7.50 


» 


121 


B 


Giugno 


30 


1,000 


B 


8 


75 


218 


25; 775 


$ 


122 


B 


Settembre 


30 


1,000 




8 


75 


201 


30 1 800 


a 


i 123 


B 


Dicembre 


31 


1,0:0 


B 


8 


75 


189 


90 800 


f 


1 121 


1901 


Marzo 


31 


1.000 




8 


75 


175 


50 800 


B 


123 


B 


Giugno 


30 


1,000 


B 


8 


75 


161 


10 825 


B 


■ 126 


B 


Settembre 


30 


1,000 


B 


8 


75 


146 


25 850 




! 127 


B 


Dicembre 


31 


1,000 


B 


8 


75 


130 


95 875 


B 


: 128 


1902 


Marzo 


31 


1,000 


B 


8 


75 


115 


20 1 875 


B 


129 


B 


Giugno 


30 


1,000 


B 


8 


75 


99 


45,; 900 


B 


130 


B 


Settembre 


30 


1.000 




8 


75 


83 


25 ;! 900 




131 


B 


Dicembre 


31 


1.000 




8 


75 


67 


05 ! 925 


B 


■ 132 


1903 


Marzo 


31 


1,000 




8 


75 


50 


40 925 


B 


133 


B 


Giugno 


30 


1,000 




8 


75 


:i3 


75 92.5 


B 


131 


B 


Settembre 


30 


1,000 






75 


17 


10 9.50 


1 


1 








I.. 131,000 


- 


I,. 1,172 


.50 


L. K!i,747 

> 


SO L, 50,000 

1 


B 


1 

1 










E. 1,172 


50 


L. 82,747 


80 E. 50,000 





L. 131,000. 
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9VIDZ0 di frazioni inevitabili 

ArU U i B 



in più 


in meno 


300 


nni’L. 379 

»\ 14 

. i; .5 


IO 


• 


30 




/O 




so 


0 


li 


35 




$ 


• i 5 


IO 


:i 


90, 


• 


li 


90' 


t 


* 


•F 3 


IO 


** 


ti5 • 


• 


» 


9 


20 


« 


70 • 


0 


g 


» ' 14 


IO 


» 


» 4 


05 


0 


30 


0 


d 


. : K 


35 


2 * 


45 ii 


g 




25. 


0 




g i « 


95 


• 10 ' 


lìO '1 # 


0 


• 1 


• . 3 


15 


- i 


> 1 IO 


75 




•t ‘ 


00 


J ' 


55 ' ■ 


» 


» 


• 'i 0 


:» 


7 


30 „ 


1 


. 


« |! 5 

95 


10 


/ 


t 


» 


0 i 


» 


9 


50; • 


g 


» 


‘ 2 


» 


0 


• I 13 


05 


1 


Xl * 


• 


1.'. 


75'' 


• 


.5 


15, » 


g 


g 


• ' , 


0 


0 


. ' 14 


70 


1 


05 ■ . 


0 


» 


* ; 3 


20 




g ' È 


• 


• 


g 0 


80 


15 


85 • 


» 


:i2 


■’>0 il • 


. 


21 


15 il 


• 


500 


95 ?L. 427 1 25 


427 


25 L ----- 

il 




79 







TOTALE 



91,000 

1.000 I 
1,000 
1,000 

1.000 
1,000 ; 
t.ooo I 
1,000 ! 
1,000 ! 

1.000 i 

1.000 1 
1,000 . 
1.000 ^ 
1.000 ' 
1,000 
1,000 i 

1,000 I 
1,000 ; 
1,000 ; 
1,000 ! 
1,000 1 
1,000 
1,000 I 
1,000 i 
1,000 i 
1,000 1 
■ 1,000 ! 
1,000 ' 
1,000 I 
1,000 

1.000 I 

1.000 ; 
1.000 ' 
1.000 
1,000 
1,000 
1,000 

1.000 i 

1.000 ! 



quantità 



OBBUGAZIOM 

«t ammort iBsano 

dal ! •' 

jfà Numero 

.1 Numero I inclusilo 



1,000 


0 


30 :! 


1,000 


g 


37 ;| 


1,000 


1 


37 ' 


1,000 ' 


^ g 


37 1 


1,000 






134,000 


r 


N. 2.000 ii 
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FROSI 
Piano d’ammortizzazione di N. 361 Obbl 

nell'ipotesi che all’epoca del 100° Trimestre la Stazione Appaltante anticipi L. 16,000. egu: 

Vedi Prospetto y 



TIIIME.STRI 


DATA 

dello Scadenze 


C-Aiuro 

Sommo da cor- 
rispcndersi 
dalla Stazione 
Appaltante 


OrOTA FISSA 
Art. 4i 3 C 


IHCAKICO 
«1» pagarsi 

prr 

Interessi I tnanlinaiiiM 

!i 


101° 


1805 


Giugno 


.30 


L. 366 


75 


8 


75 


1C2 


45 


I 175 


1(12 




Settembre 


30 


3t>6 


75 


8 


7o^ 


159 


:i0 


200 


lOH 




Dicembre 


31 


3(’)6 


75 


8 


75 


1.55 


70 


200 


mi 


1896 


Marzo 


31 


366 


75 


8 


75 


1.52 


IO 


200 


105 




Giugno 


30 


3(ì6 


75 


8 


/O 


148 


.50 


200 


KHÌ 


» 


Settembre 


:t0 


366 


75 


8 


75 


141 


90 


! 2*5 


10T 




Dicembre 


31 


3(i6 


75 


8 


n> 


HO 


85 


1 225 


108 


1807 


Marzo 


31 


366 


75 


8 


m 


I 136 


80 


' 225 


100 




Giugno 


30 


366 


75 


8 


75 


1 132 


75 


1 225 


110 




Settembre 


30 


. 366 




8 


75 


1 128 


70 


225 


111 


» 


Dicembre 


31 


366 


75 


8 


75 


124 


65 


• 225 


112 


1808 


Marzo 


31 


3<!6 


75 


8 


/o 


, 120 


(K) 


250 


ii:i 




Giugno 


30 


.366 


75 


8 


75 


116 


IO 


250 


Ili 




Settenilirt! 


30 


366 


75 


8 


«U 


HI 


60 


250 


115 




Dicembre 


31 


366 


75 


8 


75 


1 107 


10 


250 


116 


1809 


Marzo 


31 


3H6 


75 


8 


75 


102 


60 


250 


117 




Giugno 


30 


366 


75 


8 


75 


1 98 


IO 


2.50 


118 


» 


Settembre 


30 


.366 


75 


8 


75 


1 93 


60 


275 


no 


$ 


Dicembre 


31 


30(ì 


75 


8 




88 


65 


275 


120 


1909 


Marzo 


31 


366 


75 


8 


75 


.83 


70 


275 


121 


« 


Giugno 


30 


.306 


75 


8 


75 


78 


77> 


275 


122 


0 


Settembre 


30 


360 


/O 


8 


75 


73 


xO 


275 


12,3 


• 


Dicembre 


31 


366 


75 


8 


75 


68 


85 


275 


121 


1001 


Marzo 


31 


3(>(i 


75 


8 


"5 


63 


no 


300 


125 


» 


Giugno 


30 




iiì 


8 


75 


.58 


50 


300 


126 


0 


Settembre 


30 


366 


ni 


8 


75 




10 


300 


127 


» 


Dicembre 


31 


36<i 


75 


8 


75 


47 


70 


.32.5 


128 


1902 


Marzo 


31 


366 




8 


75 


41 


85 


.325 


120 


$ 


Giugnii 


.90 


366 


75 


8 


75 


36 


0 


325 


130 


> 


Sctieinbre 


30 


366 


75 


8 


/o 


30 


15 


325 


131 


a 


Dicembre 


31 


3i}() 


75 


8 


75 1 


24 


30 


325 


132 


1003 


Marzo 


31 


.366 


75 


8 


75 


18 


4*5 


325 


133 


$ 


liiugno 


30 


3(Ì6 


75 


8 


75 


12 


60 


350 


131 


» 


Settembre 


30 


366 


75 


8 


75 1 


6 


30 


3.50 










L. 12,169 


.30 


L. 297 


50 


L. 3,123 


• 


L. 9,02.5 


100 


IVi spetto A . 




lOCt.OOO 


» 


875 


0 1 


74,119 


50 


21,975 




Auticif azione . 




16,000 


0 


f 


> j 


■ 


• 


16,000 










t,. 128,169 


50 


L. 1172 


50 


L. 77,242 


50 


L. 50,000 














1,. 1172 ! 


50 


1,. 77,242 i 


50 


L. 50,000 



L. 128,160 50. 
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ETTO 1-^ 

j&sloni di creazioiie del l» Aprile 1870 

1 N. 640 Obbligaxionl, e che la scadenza Anale sia quella già stata convenuta in origine 
« art. 58, § a. 



avanzo dì frazioni inevitabili 

j Art. 44 i zr 

II 

in più ;j in mano 


TOTALE 

scarico 


clic 

quantità 


3BBLIGAZIONI 

•1 Ammortlsaano 

j dal 1 •' 

1 Numero 

Numero iatlasho 


20 


55 


» 


1 

• 


366 


75 


7 


1640 


1646 


e 


• 


1 


30 


366 


75 


8 


1647 


1654 


ì 


30 


• 


• 


366 


75 


8 


1655 


1662 


5 


90 


• 


0 


366 


75 


8 


1663 


1670 


9 


50 


• 


0 


366 


75 


8 


1071 


1678 


• 


» 


11 


90 


366 


75 


9 


1679 


1687 


■ 


• 


7 


85 


.366 


75 


9 


1688 I 


16% 


» 


e 


3 


80 


366 


75 


9 


1697 1 


1705 


È 


25 


• 


J 


366 


75 


9 


1706 I 


1714 


4 


30 


» 


« 


366 


,75 


9 


1715 ! 


|723 


8 


35 


0 


• 


366 


75 


9 


1724 


1732 1 


• 


• 


12 


60 


366 


75 


10 


1733 1 


1742 


* 


» 


8 


10 


366 


75 


10 


. 1743 


1752 : 


» 


■ 


3 


60 


366 


75 


10 


1753 i 


1762 


M 


90 


0 


» 


366 


75 


10 


1763 1 


1772 1 


5 


40 


t 


0 


366 


75 


10 


1773 ! 


1782 1 


9 


90 


il 


0 


.366 


75 


10 


1783 i 


1792 


» 


» 


10 


60 


366 


75 


11 


1793 1 


1803 , 


> 


* 


5 


65 


366 


75 




1801 : 


1814 


» 


> ! 


0 


70 


366 


75 


11 


1815 1 


1825 ! 


4 


25! 


f 


f 


366 


75 


li 


1826 


1836 


9 


20 




• 


366 


75 


H 


1837 1 


1847 1 


14 


15 i 




0 


366 


75 


11 


1848 1 


1858 j 


• 


$ ' 


5 


90 


366 


75 


12 


1859 


1870 


> 


9 


. 


50 


366 


75 


12 


1871 i 


1882 


4 


90 i 


0 


» 


366 


75 


12 


1883 1 


1891 1 


* 


M > 


14 


70 


366 


75 


13 


1895 


1907 1 


• 


» i 


8 


85 


366 


75 


13 


1908 1 


1921* 


» 


» 


3 


• 


366 


75 


13 


1921 


1933 


2 


85 [ 


. 


0 


366 


75 


13 


1934 


1946 


8 


70 ‘ 


là 


0 


366 


75 


13 t 


1917 1 


1959 


li 




. 


■ 


:ì66 


75 


13 1 


1960 1 


1972 


» 


• 


4 


60 


366 


75 


14 


1973 


1986 


1 


70 


1» 


0 


366 


75 


14 


1987 1 


2000 


!.. 127 


65 


L. 103 


65 


L. 12,i69 


.50 


N. 361 


16i0 ^ 


2000 


337 


85 


307 


35 


100,000 




999 


1 1 


999 


» 


» 


• 


0 


16,000 


> 


640 


1000 1 


1639 


L. 465 


50 


|l. 411 


0 


L. 128,469 


50 


N. 2000 


1 


2000 


411 
la. 54 


» 

50 


1 

i 
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Piano d’ammortizzazione di If. 861 Obbli 



DPiripotesi che all'epoca del 100° Trimestre la Staiione Appaltante anticipi L. 16,000 eguali 

Vedi Prospetto A 



H 

Sn 


DATA 

delle Scadenze 


CARICO 

Somme da cor- 
rispondersi 
dalla Stazione 
Appaltante 


101° 


1895 


(liugno 


30 


L. 1.000 


» 


102 


» 


Settembre 


30 


1.000 


» 


103 


• 


Dicembre 


31 


1.000 


■ 


lOi 


1800 


Marzo 


31 


I.OOO 


» 


105 


■ 


l'iingno 


30 


1.000 


» 


100 


• 


Settembre 


30 


1,000 


9 


107 


• 


Dicembre 


31 


1.000 


» 


108 


1807 


Marzo 


31 


1,000 


9 


100 


» 


Giugno 


30 


1,000 


1 


110 


• 


JSettembre 


30 


1,050 


f 










1.. 10,050 


$ 


100 


Prospetto A . 




100.000 


» 




Aiitiripar.ione . 


• 


IC.OOO 


9 . 










!.. 126,0.50 


» 



i 



«CARICO 



QUOn FIS.SA 


da pagarHi i 

i ,-,r 


Art. 4t 1 f 


Interessi 




Aantriìxiuim 


L. 8 


75 


! L. 162 


15 


L. 825 ' 


8 


75 


li7 


60 


825 [ 


8 


75 


1 132 


75 


“ 1 


8 


75 


! 


* 


875 j: 


8 


75 


1 101 


25 


875 j, 


8 


75 


1 85 


50 


900 ' 

|i 


8 


75 


I' no 


30 


925 : 


8 


75 


52 


05 


950 1 
1 


8 


75 


! 35 


55 


950 || 


8 


75 


1 <6 


15 


1.025 j 


L. 87 


50 


L. 922 


50 


L. !),025 


875 


> 


71,119 


50 


21.976 ! 

Il 


K 


» 


t 


9 


lOsOOO |i 

-H 


L. 962 


50 


I,. 75,012 


9 


1 

I,. .50,000 li 

i 

1 


I,. 962 


50 


1,. 75,012 


9 


L. ,504)00 [i 



!.. 120,050 






Digitized by Google 
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KTTO C 

^azioni di creazione del 1<> Aprile 1870 

'< lìiO Obbligaziboi , • che la quota trinie$trale sia quolla io origine convenuta 
' srt. 5b, § 6. 



ivanzo di frazioni inevitabili 

Art. 44 li £ 

in più 1 , in meno 


TOTALE 

scarico 


( 

rtae 

quantità 


IBBLIGAZIOM 

•i «mmortlMano 

al 

**** j Numero 

Numero ' inrlu5ivo 


:ì 


80 


1 


. 


1,000 


• 


33 


um 


'1672 


18' 


05 


f 


■ 


1,000 


* 


33 


1673 


1705 


• 


H 


IO 


50 


1,000 


. 


:i5 


1700, 


1740 


t 


0 


■ 


75 


1,000 


1 


:i5 


1741 


1775 


15 


B 


• 


a 


1,000 


a 


35 


1776 


1810 


5 


75 


» 


a 


1,000 


« 


36 


1811 


1840 


■ 


* 


, 3 


05 


1,000 


a 


37 


1847 


1883 ' 


• 


• 


' " 


40 


1,000 


a 


38 


1881 


1921 


5 


70 


■ 


a 


1,000 


‘ 


38 


1922 


1959 


» 


B 




90 


1,050 




41 




2000 


b. 48 


90 


L. 33 


90 


L. 10,050 


a 


N. 301 


1040 


2000 i 


:137 


85 


307 


35 


100,000 


’ 


999 


. 1 


999 


1 


> 

- 


' 


* 


16,000 


a 


040 


1000 


1639 


886 


75 I L. 341 

i; 1 


25 


L. 196,050 


t 


N. 2000 


1 


2000 


45 


50 














i 



Digitized by Google 



Digitized by Google 





Digitized by Google 
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